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PREFAZIONE, 



Jl tempo e le mortali vicende della Guer^ 

ra distrussero nelt antica Roma la decantata 
* gfwidezza del Foro^ teccelleuza^ e la ric^ 
jchezzadel Tjempio di Giove T'arpejo, la ma^ 
jgnificenza delle Terme^ di cui par j^uasi io» 
credìbile t estensione ^ la meravigliosa mole 
del Pantheon, ed una serie innumerevole di 
Capi dOpera^ die costìjtuifomh. stupore deU 
Universo. Da varj secoli quelt immensa Città 
cangiò forma f né rimané delle restanU pre* 
ziose reliquie che a convincersi della verità - 
sulle ossute memorie degli aniicb i .Scriitori, 
pascendo la merae e lo sguardo penetrati da 
una sacra venerazione ^ sugli orrevoli avanzi 
del fasto latino inondato dalla piena, che 
tutto trascina e ricopre^ 

Questa sede, un tempo, di profoni Be* 
gnanti, ora delC Augusto Sovrano del Monda 

Al Cat^ 
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Cattolico è risorta ne' Tcìììfli trtiii, e aedi^ 
cati al vero culto con profusione doro, sor^ 
prendente Sffuisitezza di preziosi marmi, nelle 
parlanti statue , sudore d immortali Scultori, 
nelle Opere de* più celebri pennelli ^ negli Ohe» 
liscili, negli Acquedotliy ne vastissiìni , copio^ 
si e vaghi Giardini, nelle ridenti Fille, nelle 
Fabbriche , Jìiodello della più perfetta Ardii'- 
lettura, ne' sepolcrali Depositi, nelle Colon» 
ne, negli Archi, ne* Pmii, e in tutto ciò che 
potea forse offrire un tempo la tanto cele^ 
Irata Città di Romolo^ 

Ln lungo soggiorno a cui fui destinato 
in quella vastissima Metropoli, mi offri €tgio, 
onde osservare minutamente ^ ed in ogni angO". 
lo, questo ricchissimo deposito di tante straor» 
dinarie meraviglie dell Arte, le quali non pos^ 
sono senza pericolo fdarsi alla memoria del 
Viaggiatore, e perciò meditai di statar le coss^ 
più rimarchevoli, onde possa t Osservatore in 
dieci giornate, trascorf^rh tutte e suddivider» 
ne l* ammirazione. 

Finalmente, sebbene io possa assicurar» 
mi di non esporre cosa, che non abbia letta 

Cauan» 
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'ftjuanto alle sloriclie laconiche osservazionij 
e tratta da* Classici Antiquarj , tracciata scru'- 
foiosamente dagli occhi miei, e stabilita dalla 
pubblica opinione f protesto però di non sup* 
porre di scrivere con tale affezione ^ che possa 
togliere la libertà a qualsiasi intelligente di 
credere ciò che gli parrà migliore^ ben lon* 
tono daU ambiziosa idea che quanto io ap* 
porto senza veruna ragione ^ od autorità possa 
pregiudicare alt altrui interesse. 

FrANGBSOO MASOtVb 



1 
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onoa eh' è quìndià miglia lontana .dal Marc^ 

neoe bagnala in tal parte daHTevere^ die leDi- 

bra^ che dal medesimo 8Ìa quasi per mezzo di- 
ma» £aMi qsMto fimt «ìoBa Città fin Tra» 
montana^ t Potante, e dopo alcani giri escé dalla 
parie di mezzopotno,. Fu prima chiamato Àl- 
haìà dalla bianciien dcDe'me acque, e qmndi 
Tiberio o Tevere da Tiberio Re d'Alba che vi 
m aomnMm» Naacv noli' AppenÌBO^ e punto alla 
Torretta di S. Gkdiano, che sta nella ripa^ fra 
Acqua-acetosa, e Fonte-molle oonuncìa ad ab* 
baMarn in modo, che dall^ mmónata Torretta 
al FoQfys in lunghezza di cso^m 5oo» pende palmi 
due, e oiiicpe rliinibiaaii - Paigteole a Ponte 
S» Angelo in lunghezza di canne 70 3. palmi cin- 
que ed un q^antOi 9a;f(^ Sisto a Ponte QuaU 
tro-capi in lunghezza di canne 879. palmi sci ed 
un quarto» Da Ponte QuattroHS^^ a Ponte S» 
Maria in lunghezza di canne 92. palmi dnqi:eb 
^a Ponte S. Maria &uò alla Dogana^di Ripa in 



8 

kmghezzi iB esame i3ié palnu cinque atre quarti* 
Dalla Dogana di Ripa fino alla muraglia di Porta 
Porlese alterrata db Urbano YIIL in lunghezza 
di canne 3 9 3. palmi «juatlro c tre quarti. ^ 

Scorre edito cinque ponti, cioè soUo Ponte- 
molle^ cbe La quattro grandi archi, due pioaoE 
ed altri Taù fra Tua arco e Taltro^ poi sotto il 
Ponte S» Angelo, che Iia Ire ardii gran£ ed tm 
pioàolo oltre due altri Terso Castel S* Angelo , 
ottanti sotto il Pontifkato di demente TUL per 
maggior sicurezza del Ponte, e riaperti d'ordine 
d'Urbano \IIL$ indi sotto Ponte Sisto cbe ha 
quattro archi, ed esce finalmente da due Ponti 

Fabrizio e Cestio cUamati Tolgarmente Quattro* 
■ * 

U cìrcttito attuale di R.oma è di miglia se* 
dia e mesflD, osserfmdo però, che la Città è 
ocqupaia da molti Orli, da Ville, Giardini, e Vi- 
(ne. Ha dieoìotto Porte, ooè Forte Càslsito,^ab- ' 
brica. Angelica, del Popolo, Pinciana, Salara, 
Pia, S. Giotanm, & Lorauo, S.SdMsliano, Lat- 
tina, S. Paolo, Porlese, Maggiore, Cavallcggicri, 
S. Pancrazio, S« Spirito, e Settignana. Dodici 
Me però dt ^peste porte aóno aperte* 

Del- 
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' Ddk fondazione dì Aoma n ditoorre ysa^ 
fiorate come si può osservare^ neirimagine di Ro- 
ani mtànm, di Oaoiìrio Faaxmào, mi (qfit-eonie an^ 
cor altri ^ segaendo la comune opimone/la alivi* 
buiscono a Romolo. In ijuesta Città che si può 
«Ere il centro ddk Bdle Arù qnan tutte le Po- 
tenze Europee, vi mantengono deOe Accademie. 
L'Acoademia idtnnaniQQite matìtntla a S» Loca è 
c^lclirc per Tistruzione della gioventù, oltre molte 
altre. Vi fono due Um?eriità dette ddia Sq»en-> 
la^ e dd Collegio Romano. Molti ospitali fra quali 
primeggia quello di & Spirito- ed in somma vi 
ioiio t v«rl nodeB, e i perfetti originali £ FiU 
tara. Scultura, Architettura ecc. ecc. 

Fin dal principio di ^eito seoolo, le care 
dei Governo sono rivolte a dìsotterrare gli anù- 
ehi moomneati, che la barbarie de' passali tempi 
^tei abbandonali émào a questi la primitiva loro 
magmficenza, talché da un quarto di secolo ad- 
dietro, quMti superbi edifiri, che offralo un aspet^ 
io molto diverso, eccitano la curiosità d'ìmmen- 
i^'nmcfo di Fotailiagi^ traiti in qoelk Città dal 
des i de rio di contemplare i suoi Capi d* Opera an- 
tichi, e moderni. . A qpiasti dunipie ho di?ìsalo 

di 
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a ener «tik aUevìando loro il peso d'un lover* 

diio moto^ c di un ululile applicazione^ guidan» 
doli per le pnmqiali all'osservanoiie dfiUecow 
|HÙ interessanti nel modo seguente; 

GIORNATA FRDIA. 

Ponte & Angelo» 

Neil' uscire dì Casa drizzerà il Viaggiatore 
U suo cammino al Ponte Elio^ o di Adriano, cori 
chiamato da Elio Adriano Imperatore , cbe Io ha 
eretto, ora detto Fonte S. Angeb e dì Castella» 
ADa testa del Ponte n sono due Statue de' SS* 
Pietro e Paolo scultc dal Lcnrenzetto^ e da Paolo 
Romano ianabatevi da demente YIL ▲ mano 
sinistra del Tevere si ammirano i yestigj dell' an- 
tidiiseimo Ponte trionlale, o Vatieono ristorato 
dd Papa Giulio IL ed unito alla strada Giulia 
con due mulini, Rìmpetto al Ponte aùorgm ii 
Castd S* Angdo» Questo nagmfico e superix^ 
mausoleo^ fu fatto erigere dall'Imperatore Adria- 
no ad inntaaone dell'altro d'Angusto che gli att* 
va d'incontro suU' alliba riva, ond' esservi sqpolta 
unitamente a auoi sucoesiofL La cìrooniBrin^ di 
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ifueBUL gran mole é di 848. palnu. Scrive Pro* 

copio ^ che il diametro dì qaesto Edifizio era di 
tomi <piadrata^ £d>bricato con marnu di Para, 
€ di Ardiittetora dorica come la pid robusta delle 
altre» Boniiìuào IX* indi altri Fontefici ridossero 
questo grandioso momiinento ih fimna di Castdldw 
^ella decadenza dell'Impero Romano servi <{ae* 
Ita gran tuole a difesa deUa Cittliy e per quanto 
san ve lo stesso Procoplo i Romani, ed 1 Greci* 
vi si fortificaroiio^ spesando le statue^ onde laa- 
darle addosso ai Goti, clie li assediavano. É detto 
Castel S« Angelo dalla statua dell' Arcangeb S« 
Michele posta snlia sua sommità. Questa For* 
tczza hsL diretta comunicazione col Palazzo Va- 
ticano mediante un corridore fabbricato per or- 
dine di Alessandro VL 

Ospitate di £ Spirìm* 

D'incontro quasi al Castello trovasi la stra- 
da che conduce allo Spedale di S. Spirito. Questo 
è il più vasto Ospitale di Roma dove si raccol- 
gono 1^ nonunì infami Ha puré due Case, una 
pri bastardi, l'altra pò pazzi Fu fabbricato nell' 
anno 1198* umiMncnte alla Chiesa, ed mgranF 

di- 
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dito da Alessandro VIL Possedè una stupenda 
Biblioteca medica. La chiesa intitolata lo Spirito 
Santo venne restanrata, ed abbdKta nd i585« 
con disegno dell* Arcliitetto Antonio da Sangailo« 
La fiicòata è d'Otlafio Masdierino^ e l'Aitar 
Maggiore di Andrea Palladio* le pitture sono di 
Giacomo Zucca ^ di livb Agresti, di Marcello 
Veasaiù, cE Nogari, e d' altri. Prendendo h stra- 
da incontro si entra nel Borgo nuovo ^ detta da 
prima strada Alessandrina da Papa Alessandro YL 
ohe la restaurò. ' 

Chiesa di & Maria della Traspontina. 

Qui a mano destra trovasi la bella Cbiesa 
di S. Maia ddb Traspontina. La sua faoesaUi 

c Architettura di Giovanni Peruzzi. Fra le altre 
Pittore ri è il odebre quadro di S. Barbara Ope* 
ra del Cavaliere d'Arpinoj le altro pllturc sono 
di Biaggìo Pnoom, di Giovanni Battista Rìcci, di 
Antonio Pomarancio^ e dd Mariano; in qaesta 
«biesa pecione le ossa del lamosissimo mecca- 
woo NÌ000I& Zabagfia. Pretende» da Francesco 
Albertino che c|ui fosse sepolto Scipione. Prose- 
unendo la stessa strada trovasi una Fontana eretta 

d'or- 
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d'ordine dì Faolo V* A destra vedeaì ii Palano^ 

Colonna, ed il Palazzo, già Giraud, dov'è sta- 
biliU) lo Studio de* Mosaici^ ed io irne di essa 
h Piazia dd Yaticaiia. 

Piazza del Faticano* 

(Questa magnìiica Piazza c circondala da uno 
Btnpendo portico a quattro oràìoì di cdonae, ce* 
Icbrc architettura del Cavalici (j Bernini fabbrica- 
to per ordine di Alessandro VII* ^'el suo mezzo 
trionfa TObeEseo erettovi da Sisto Y.^ le due 
Fontane laterali sono pure oggetto dì meraviglia» 
puecent* ottantaqnattro ool|pue dmn-da oMantf 
0^0 pilastri sostengono il nominato Portico. Nella 
balustrata yi sono collocate cento novantadoe sta» 
ttac di Traventìno, opera dì varj Scultori; il sh* 
perbo obelisco che si ammira nel mezzo di <pie- 
sta gran Piazza fu situato dal dello Poalefioe nel 
i58G. con meccanismo del Cavaliere Fontana; 
questo s<»rpreiidente pezzo di granitp rosso era 
collocato nel Circo dell' Imperatore Cajo Caligola 
nel «lo m coi è ora la S^^greitia àk S» Pietro; 
è lungo 114. [almi circa, e largo 12, Le due 
ipnUne fabbricate con disegno di Carlo Maderno 

so* 



sono alte circa 60. palmi ^ e^Tacijua che getta* 
vOf dEsoendentc x[a Bracdano, cade in ima conot 
di mi sol pezzo di granito della drconferenza di 
^2. palmL Da .(pn OBsmfm Mna magoifica^ e spa» 
2Ì08Ì8riixui scah ài manuo^ per csu A ascende al 
gran Tempio del Yaticano. À piè di questa stan^ 
no due colossali atatàe di marmo rappresentanti 
lì SS. Pietro^ e Paoku 

BasiUc^ di & Piétm in Fadcana. 

Kel nto ove fu ediiicato questo superbo Tem* 
pio yi erano il CSreo^ e gli Orti di Nerone^ in 
cui furono sacrificati t^tj crìstiam. Il primo fon* 
datore di questa Basilica & rimperatore Costan» 
tino Magno, circa all'anno 3o6j indi il Ponte* 
iice Niccolò Y« nd i44d- imnaociando roirina^ la 
riÌabbrio&) e dopo la £ hd morte fii continuata 
la fabbrica d'ordine di Paolo il,, e con disegno 
- dei Bramante fu dappoi ampliata, ed arriodiita 
da Giulio IL La Tribuna fu condotta a ternnne 
sotto i Pontificati di Adriano IV* e Loaoe X, 
L'immensa Cupola di questo Tempio è disegno 
di Micbdangdo Baonarotti, e le due laterali sono 
del Tignola* Pio YL vi eresse la Sagrestia con 

dis- 
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dlssegno del MarcLJonL DicesI cLe la spesa per 
questa fabbrica ^ ascenda fin ora alla somma di 
cinquanta e più raillioni di scudi. La facciata di 
questo meraviglioso Tempio è larga 54o. palmi, 
c alta 2 1 6. circa; sulla sommità sono osservabili 
tredici grandi statue rappresentanti Gesii Cristo 
e 1 dodeci Apostoli. Si ammirano otto superbe 
colonne dclF altezza di circa i3o. palmL L*Ar- 
cliitetto fu il celebre Carlo Maderno. Sulla cima 
della gran cupola evvl una palla d'una tale va- 
stitcì che contiene quindici e più persone. Si entra 
nella Basilica per cinque Porte, che mettono in 
un magnifico Portico dove osservansl le due sta- 
tue equestri di Costantino, e di Carlo Magno, 
opera del Bernini, e del ComacchinL Di rira- 
petto alla Porta principale della Chiesa è un 
celebre mosaico indicante la Navicella di S. Pie- 
tro; una delle cinque porte è murata, e viene 
aperta solamente alf occasione del Giubileo; quella 
di mezzo é tutta di bronzo, ed ornata di bassi 
rilievi. L' interno di questo vastissimo Tempio 
non può esser nò più magnifico, nò più sorpren- 
dente, E fabbricato in forma di Croce latina: la 
Navata di mezzo è lunga palmi 835. e larga 128.; 

la 
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la sua altezza e di palmi 287,- la larghezza dcjk 
Crociata è di palmi GoG.j la volta della gran nave 
di mezzo è tutta decorata di 'Stuccbi dorati; sono 
da rimarcai'si i quattro Angioli che sostengono i 
yasi dell'acqua Santa. In capo alla gran navata 
a parte destra vcdesi la celebre statua di bronzo 
di S. Pietro sedente con un piede sporto m fuoii, 
c che per devozione viene bacialo, Preaso alll 
aitar maggiore ammirasi il Sepolcro di S. Pietro 
decorato di finissimi marmi e di statue di bronzo 
dorato intorno a cui ardono sempre cento* e /più 
lampade. L'aitar maggiore dove solamente il Pon- 
tclke vi celebra la messa e isolato e fra T eccel- 
lenza de* marmi , che lo compongono viene su- 
perbamente arricchito ck un baldacchino di bron- 
zo dorato con quattro colonne dello . stesso me- 
tallo^ opera del Cavaliere Bernini. Da qui ^ os- 
sei'va la magnifica cupola; questo meravlgUoso edi-» 
fido da terra fino alla sua sommità ha 6 1 4. paloni 
di altezza^ e 190. di circonferenza, e vi si ascende 
per molte scale. Nell'interno è adorno di mo- 
saici, e di stucchi dorali; sul fregio del cornic- 
cione leggonsi a caratteri cubitali le seguenti pa- 
role.— JTu es Petrus^ et super liane petram edi» 

.fi- 
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Jicaho Ecclesiam meam,et libi daho claves Re- 
gni Ccelorunu — Nella Tribuna si osserva la sedia 
di S. Pietro sostenuta da quattro figure colossali j 
lateralmente vi sono due bellissimi depositi di Pao- 
lo III. e di Urbano Vili. Nella Cappella della 
Presentazione è rimarcabile il Deposito di INlaria 
Stuart Regina d'Inghilterra, e in quella di S. Mi- 
chele Arcangelo il più celebre mosaico eh' esista 
•in questo Tempio rappresentante S. Petronilb 
opera del Cav.ilicre CristoforL Devo condurre 
nuovamente Y osservazione del Forestiere, alle fac- 
ciate principali dei quattro piloni della gran cu- 
pola decorate da due gran nicchie. Nelle quattro 
superiori ammirerà le celebri Statue di S. Vero- 
nica, di S. Longino, di S. Elena, e di S. Andrea. 
Gli Architetti di quella gran mole furono prima 
il Bramante, indi il Buonarotti. La Cappella Cle- 
mentina, la Cappella ^cl CorOj^quelle di S. Se- 
bastiano, e della Madonna meritano pure la più 
minuta osservazione. Discendendo alle cosi dette 
Grotte Vaticane sono considerabili le urne sepol- 
crali e i stupendi Depositi. Fra questi hanno par- 
licolar luogo quello di Carlotta Regina di Gcror- 
•alemme, della Regina Cristina, di Ottone II. lua- 

B 
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peratore, di Bonifazio Mll., di Niccolò V. j di 
Paolo II. e di Urbano YI. ; e salendo in fine dalla 
parte superiore del Tempio per una scala a chioc- 
ciola di 14.1. gi'adini alla sommità della gran cu- 
pola si leggono varie Iscrizioni in memoria di quei 
Soyranì che la montarono. In somma puossi con- 
cludere senza jattanza, cbe questo e per la sua 
sorprendente vastità, e per la inconcepibile sua 
magnificenza sia il primo Tempio del Mondo. 
Oltrepassando il Portico già nominato si discen- 
de al Palazzo Pontificio del Yflticano. 
--* . • • 

Palazzo Ponlificio del Faticano. 

Molte sono le opinioni sui fondatori di que- 
sto magnifico Palazzo, e ciò cbe si ba di positivo 
è , cV esisteva a' tempi di Carlo Magno. Giulio 
II. lo accrebbe, e lo arricchì coli' opera del ce- 
lebre Raffaello. Questo unico, e celeberrimo ar- 
tista ri dipinse quattro Stanze, conosciute sotto 
il nome di Camere di Raffaelle. I Portici del Cor- 
tile sono pur suo disegno. Sisto V. vi fece fab- 
bricare un altro Palazzo, ed è rimarcabile in que- 
sto la Sala Clementina, cosi chiamata da Papa 
Clemente Vili, che la fece ornare di finissimi 

mar- 
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marmi, e dipingere dal celiebre Cherubino 'Al- 
berti dalla cornice in su, e nel basso da Baldas-' 
sarino da Bologna, e da Paolò Brillo. Gli archi-*) 
tetti di questo Palazzo furono, il Bramante, Raf- 
faello, il Fontana, il Bernini, e Carlo Maderno. 
Vi si ascende per molte scale, e la principale è 
ornala di Colonne jopicbe con disegno del Ber- 
nini. Giunti alla grau Sala è rimarcabile la Cap- 
j^lla Sistina cosi detta perchè eretta da Sisto IV. 
Qui si osserva la stupenda, c rinomata pittura 
del INllcbel Angelo rappresentante il Giudizio. Uni- 
versale. Ncir altra Cappella delta Paolina perchè 
eretta da Paolo III. vi sono dell'eccellenti pittu- 
re, ma molto guaste. La Sala di Costantino è 
arrioclilta dalle Opere di Giulio Romano, e di 
Raffaello. Passando dalle superbe Loggie di que- 
sto immortale artefice, si discende alle nominate 
camere die poj Iwiig il wim imuiC utile quali os- 
servasi tutto ciò che può offrire di sorprendente 
la Pittura. Si passa quindi al corridore detto docile ' 
Lapidi, collezione fatta d'ordine del defonto Pio 
YIL, eh* è forse la pili ricca d' Europa. ! d«C; 
Musei, CJiiaramoati, e Pio dementino conser- 
vano tuUo dò che y* ha di meraviglioso in Greca, 
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e Romana Scultura, La Biblioteca offre uno spet- 
tacolo in questo genere umco, e grandioso. En- 
trando nel Portico che circonda il Cortile del cosi 
«letto Belvedere, nel primo Gabinetto osservasi la 
famosa Statua del Perseo dell'immortale Marche- 
se Canova. In un altro Gabinetto in una gran 
nicchia è collocato T ammirabile gruppo di Lao- 
coonte trovato presso le Terme di Tito, e ncll' 
ultimo FAppoUo di Belvedere opera degna d*ogm 
considerazione. La Sala degli animah, la Stanza 
dei Busti, la Galleria delle statue, la Sala Ro- 
tonda, quella delle Muse, la Galleria de' Cande- 
labri, la Camera della Biga ed altre, riboccano 
di preziosi oggetti di stupore di cui sarebbe troji- 
po estesa la descrizione. 

Discenderà quindi al Giardino Vaticano det- 
to 11 Belvedere decorato, ed ampliato da Giulio 
II. con disegno del Bramante. Qui sono osser- 
vabili r Obelisco rotto in tre pezzi, collocatovi da 
Clemente XIV-, e i meravigliosi giuochi d'acqua 
eh' escono da un piccolo vasello di bronzo. Vi è 
pure il piedestallo della Colonna di Antonino Pio, 
d'un sol pezzo di marmo bianco alto 19. palmi 
circa* Dopo l'osservazione di questo vaghissimo 

Giar- 
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Qìatóiao, 81 passa al Cortile (}el fi^Tedere già 
cmiiinato^ dove GiuEo IL n eresse una bdlissma 

Fontana con tazza di granito levata dalle Terme 

Tito Gome fìkvan dalh f^gnieiite Iscxifioiie. 

0 

Julius II. Pontif. wiax. 

• • ♦ 

Labrum. Lat. CCXXXV. . 

•»/ • . » 

Ab'* TiTi* Vespasiani* Thbbhis 

IN Carinis 

Iw VATICiaCOS • HORTOS • AdUXlT 
PRIMAM^UE • IN • FORMAM . RESTITUIT 
ORNAVlTq* 
PoifT • SVI • AN • 1 • 

M. D. IV. ' 

. . JDi qM K -pan al fiduto'-cU & UBm 

dove si osserva TÀrcIiitettura della Sagrestia, 
«bspcr aaonodìdw Fosti wwémì 199ÌI1 1». 
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GIORKATA SECONDA. 

. • : *: Chiesa di S. Onofrio. 

con 

11 Forestiere per il Ponte S. Angelo, onde esser* 
vare la Tagà^Cbiesa idi S. Onofrio eretta nd 1439. 
dal B. IVìccolù da Forca Falena. Sotto Portico 
le tre lunette sono del Domimeluno, come pure 
la Madonna esistente sopra la porta esteriore. La 
Madonna di Loreto nella seconda Cappella a de» 
stra entrando in Chiesa è d'Annibale Caraod, ed 
j] S. Gerolamo nell'altra Cappella del Cavaliere 
GhezzL Le Pitture snperìorì ddl' Aitar Maggiore 
sono del Plnlurlcchio, e le posteriori di Baldas- 
^ Peimzi. ^I^el C<m?é&to m asaanom mèèbl Ma- 
Smntt «.frcMe dd oelèbit Leonardo da 'Vinci. 
•Vt^L ^ìi altri Depositi vi sona ^^pielli nei quali^sbuK 
no le ceneri di Torquato Tasso^ e,4'»Alei$8an^ 
Guidi Poeù Italiani^ e quindi s'incamminerà alla 
•Irada Longara &tta restaorare da Giulio IL che 
conduce a Porta Settimiana cosi detta da SeLli- 
Biio Sereroy che la fece costruire^ per (panto ri* 
tìenri, e rifibbrifiata sotto il Pontificato di Ale*- 
Sandro YL 
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Palazzo SahùuL^ 

Qui è osservalnie il Palaizo Saimti m citi 

dimorò Enrico III. Re di Franda. Segue h Chie- 
-.'sa di S* Gìsnoomo in Settignano^ cosi detto co- 
rottamente dal monte di Giano, o Gianicolo die 
gli sovrasta. D'incontro vi è l'altra ddlc penitenti* 

Palazzo Chigi, o Casino Farnese. 
Più oltre a mano sioistra trovasi il Palazzo 
CVigì. Ago8tiw> €%i, mom Bannkieirt lo &te 
fabbricare con disegno di Baldassare Pcruzzi, e 
fii indi acqiHstAto daUa Fannglìa Fmesa QoealD 

- Casino è principalmente cdebre per le Pktoe « 
fresco^ che li ai osservano del gran Haflàello e 
fra le moke è TimarcalMle h ft? ola dì Psiohe di* 
pinta nella volta della prima Sala^ T altra di Ca« 
lalea iidBa contigua ftaaaa nen à di Buncnre oe- 

-lebrità. LéSL Yilia aniiea«ai ft questo Casino è dc-^ 

ràitta itt.Tcra da Blasb P^llafi^ 

. • Palazzo Riavi, o Corsini. 

A mano destra osservasi il Pdazio tUarì era 
^ Corsini* In (|aesto vi allog|po è mori Cristina Re* 

gin» 



I 
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gìna di Srena nell'aimo 1689» tempi di Ciò- 
niente XIL fu acquistato dalla famìglia Corsini 
dai Duchi Riarì, e talmente nobilitato^ eh' i imo 
de' pià superbi Paiaz» di Roma. £?fi una gmi* 
diosa collcziooc di Pitture de' più rinomati peo- 
aelli* La ridente Villa contigna s'inoltra su] no- 
minato Monte Gianicolo^ ed ha un Casino in un 
hiogo' enunente^ da cut d donuna tutta Roma. 
Dopo breve cammino esciti dalla Longara tro- 
jan la nominata Forta S^ttiimana. 

Fontana delC acqua Alsietwa detta Paolina, 

Fuori di questa Porta ri sale a mano deitl>a 

ad osservare la Fontana dell'acqua Àlsietiva £Ji- 
bricata Xotdsoib di Padk> Y. oon manri oafali. 
ddle rovine del Foro di Nerva Imperatore con 
disqpdo dd Mademo, e dei Fontana* É orbata 
di ari Colomio di granilo rosso con iserìziDne 80« 
pra il cornicione. Vactpsi proviene. da Bracda* 
\no^ di' è lontano da Roma trentadnque miglia. 
Cade per rinquo bocche in una grandìsrima isau 
di marmo. 

\ « 
Por» 
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PoHa AurmUa ditte M Pancrazio. 

Foco lontana da qaeiU trovasi ia Flirta Aa« 
kBb della di S. Pmorano per la quale n va dia 
Clùesa di detto Santo^ a alla YiUa Panfìli P9»u 

Filla PanfiU Boria. 

Questa yaglussima^ e magnifica Villa è piena 
spozion fiali ^ £ boscaglie^ di gìardiÉi, A foA- 
tane ed ha un lago» £m un -Casino decorato 
di QoosUenti pitlnre^e fra foeste^ona bePisiiina 

Venere del Tiaano. 

■ # • 

Chiesa di S. Pietro in Ikbmrio. 

.Si dirig^à quindi il forestiere all' ex Con- 
vento d^ Frati Franoesoani di S. iKetm in Men- 
tono^ nel <i€Ì Chiostro fi è un bellissinio T«m- 
^tlo falò fibhiacafe da S^idbtfda IV* Re di 

Spagna ci^ AawlMlaMnHi' dd Bramante^ nel sito 

iaedenmo dof e fii maràrisiato S. Pietro. NeUa 

Chiesa annessa che credesi eretta da Costantino 

Jft^gy)» ffnmiransi deUo bellissime fnttare di Saae 
Jkrstem Fiammingo, e del de Vecchi, scul- 
ture sono dd V^Mri, e del Volterra^ 

• 
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Monte Giankohé • 

Salendo si giange alla cima del Monte Gi^ 
f bìooIo; ni questo Moale yetme sepolto Stano Po<»- 

ta, e fu troyato il sepolcro di urna Pompilio 
535. anni dopo h oia morte con aicnni suoi 1^ 

bri, come sai ve rliuio al lib. i3. Gap, i3. 

' Chieda di S. Maria della Scala , e di S» Ma- 
ria del Carmine» 

Diioéso da qacBto Colk n porterà alla Ghie* 
«a di S. Maria ddla Scala do?^è sepolto liSerno 
celebre criminalista^ ed autore del BoUario Fon* 
tifido^ indi alla Cbiesa di S. Maria dd Cannine 
-per condursi a quella di S. Maria in Trasteyerc 

« 

/ Chiesà di S. Maria in T)résieyere, 

Si TÉole die in qaeato €lneia<TÌ fbaie an- 
ticamente un Ospizio , o Casa icgY Invalidi man- 
tenuti a spese del Sciato iVomma Era primA 
nna piccola Chiesa^ ma nel ii4o» Innoccnrio IL 
la ampliò; poi dai Pontefid Niccolò Y. e de- 
mento XL & deooraÀa a>n tm sontooso' Port»» 
co I e Colonné. JN'ell' interno di questo Tempio 

n osierrano T^tiotto Colonne di gramto , ed il 

pa^ 
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'^avimeiìlo è ocmipoBto cK porfido^ e di verde 
antico. Qui è celebre la Pittura del Domlniccbino 
ra^ipresentante Y Assanzume della B. V* V Aitar 
IVlaggiore ha quattro bellsMimia Colonne £ ^pdt^ 
fido che soitengono il Baldacchino. Vi sono delle 
cekbrì opere di mosaico ^ e dd moimmenti se» 
colorali. 

* " « 

«. • ■ . 

Chiesa di S. Giusti fia^ e di & Calisto 

Papa, 

^ ' Lsclto da qucsla Chiesa trovasi il Palazzo 
degli ex Monaà Benedettini di Giustina^ e 
'girando 4i man dritta A osserva 
( 'alisto Papa , nella quale ?'ò il Pozzo in cui y1 
fu gettato dai Gentili , e mori colia palma del 
Martirio. Più oltre a mano sinistra trovasi la 
Xhiesa di S* Cosmato iabbricata ilei nto ddlà 

Chiesa di «9. France^scol 

La 3 ciancio quivi a mano destra T antico Ci- 
mitero degli Ehni a eondurrii H piaggiatore al- 
la Chiesa di S. Fràncesco. Questa Chiesa fu do- 
Iftata nel i\±^ a & Francesco d'Aam. Ade* 

slra 
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3lra dell* Aitar Maggiore evvl una bellissima Sta- 
tua rappresentante la B. Luigia Albertoni opera 
del Cavaliere Bernini , e nel prossimo Convento 
si osservà la Cappella fabbricata nel sito stesso 
dov' eravi la stanza di cpesto Santo. Yi si os- 
servano molte reliquie. Da qui n passa alla Chie- 
la di S. Maria dell' Orto , fabbricata con dise- 
gno di Giulio Romano. ' v 

Porto di Ripa grande* 

Per la strada d* incontro a questa Cblcsa 
si porterà a Porto di Ripa grande. In questo 
Porto fabbricalo da Innocenzio XII. approda il 
naviglio proveniente dal mare onde scaricare le 
merci. Lo stesso Pontefice vi fece pur erigere 
la Dogana con un bel Portico disegno di Mat- 
teo Rossi La lanterna di questo Porto fu fat- 
ta d* ordine del decesso Pontefice Pio VII. Si os- 
servano da questo Porto le vestigia dell'antico 
Fonte Sublicio. Orazio Coclite respinse da que- 
sto r Armata di Porscna Re d' Etruria , e li pure 
il famoso Muzio Scevola in pena dell' errore di 
aver ucciso per isbaglio un suo Generale si ab- 
• bruciò intrepidamente la mano. In quello stes- 
so 
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luogo CleKà tMk dbimUa Romina ;> 

comef riierisce la Storia passò a nuoto il Teve- 
re Gofe m» òottipagne^'tDa <jue8to 'Porlo pure' 
i 088er?ano ì frammenti' deV attàèo 'Fonle-ttil* 
to y tf )pmmiù «pandi po^ & Mark in Cappd* 

- ji , . .•• • ì . f ' . ,» • . 

Questo bel Tempio fu innalzato nello stes- 
so sito, dov'era la Casa della Santa. Fu con* 
f cerato nell'anno lio, ed ampliato da Pascpia- 
le L Pontefice iMamo. Sai. Le Religiose Be- 

qui un beffimelo- Mdiiasl«t>b 
All' Aitar Ma^^ore osservasi un superbo Baldac- 
àAao di ìnarmo pano ^ e prèsso ewi ìì sepd- 
crale mcMiumento dove conservasi il corpo ^dUsL 
Sànta. Questo Deperito è deoorato di alabastro, 
di' lapdiiaszolì> dr rigata ^ e di diaspro. Dopo la 

prima Cappella del Crocefisso a mano destra en- 
fmdomCIneM , Iròvm ia staiiss*^ <|iiéstar Saota'' 
dove ricevè la paknadel martirio^ La statua die k 
raippresenfta opera Carlo VbétnKh TTseen- 
do dalla porticella di questo Tempio osservasi 
li Chiesa di S. Giovanm de' Genotesì ^ Emessa 

il 



al loto ospitale^ 6 pMegaeùdo^ ì) winuno {nar* 

restìtiursii a Casa , osservando ciò clie s ha ol-. 
ite V e9fOslf> m qpe&U p9rte»d«l Trastevctfe^ » • 
ittcammmerà' il Forestiere per la strada retta di 
& S^lv^tor/c ida|la CottA, do¥e,a' lefiQpi aatidbt* 
fayyi una Curia ^ e forse qudh qibe' alaemi ?ii<».I 
tiijuaij chiamano Aurclia , o il Tiibunale d* Aure- 
lio^ qui troyan' il bdHinuno Tempio di S. Gio- 
Tanni Grlsogpjao. , ' 

Chiesa di S. Giovanni Grisagono, 

Questo. Tempio per «pianto ritieni iii latto 
rabbricare da Gostatftkip Magno ^ U Cardinik!' 
Scipione Borghese lo arricchì ed ampliò con archi*, 
lettura di Giovanm Batata Scrìa ^ che vi feee m» 
nuovo Por lieo con quattro Colonne doriche di gra^. 
mio rosso. Neil' interno di questo Tempio ^ os« 
servAJiQ. ventiduc grandi Colonne di granito che* 
fosteogono tre navate. L'Aitar Maggiore è de-, 
«orato d' un Baldacchmo sostemilo da quattro Co- 
lonne di alabastro , .e nel mezzo del soipUtto evri 
la rinomata Pittnra dd Guerrino rappresentan»; 
te il Santo che viene trasportato in Ciclo. L' 
imagine della B. Y» è del Cavaliere d'Àrpino. 



ai. 

Qui presso oisenrati ia.Xlnoia di S. Agata (a 
casa paterna di Gregorio IL Pontefice, già go- 
vernata da' Padri della CoogregaAm» Cris&ma. 
SI volgerà ^er ultimo verso il Giardino Farne- 
se presso a . Ponte Sìtìo. . . 



. Ponte Sislo» 

Q*erto Ponte per eaiere prossimo al Moil^« 

Gialliccio , era detto Giaaicolense. Dìcesì eli e sia 
stoto iàhbricato dall' Inoperatore Trajano^ ed ai- 
tri pretendono da Antonino Pio. Ciò che si ha di 
certo ehe ia ji£sJ)bricato da Sisto IV. Pon- 
tefice ndl'aano i474.moe6iSÌoiuiA!ffagMSai|to. 

■\\B. Qui ridettesi , ci' essendo questa parte del 
Trastevo^ staccata per cosi dire dal centro 
ddle altre di Roma, si è circoscritta la bre- 
vissima osservarione del Viaggiatore nella 
seconda giornata a questa sola, riservan- 
dolo per minore sua incomodo a maggio^ 
ri, e pA o6niidbralnii nelle fatare. 



GIOA- 



Digitized by Google 



32 

GIORNATA TERZA. 

Chiesa di S. Giovanni de Firentini* 

Neir uscire di Casa si avvlerà il Forestici'c 
alla Chiesa di S. Giovarmi de' Firentini, cosi detta 
per un unione di devoti di quella Provincia che 
la fece fabbricare con architettura di Giacomo 
dalla Porla. L' Aitar Maggiore di questo Tem- 
pio è decorato di finissimi marmi. Vi sono delle 
buone pitture e fra queste il Quadro di Gesù 
Cristo che ascende al Cielo è stimatissimo, ed 
è pure bellissimo l'altro di Salvator Rosa rap 
presentante i SS. Cosmo , e Damiano condan- 
nati alle fiamme. Proseguirà quindi per strada 
Giulia eh' 0 una delle più vaste, e belle di Romaj 
viene cosi chiamata da Giulio IL Pontefice cho 
l'ha restaurala. Scrive Lodovico Famesio, che- 
in questa parte' s'allargava tanto il Tevere, che 
giungeva alla prigione cliiamata Corte Savella. 
Qui trovasi la Chiesa di S. Biaggio , ed inoltran- 
dosi sulla riva del Tevere evvi Y altra dei SS. 
Faustino, e GioviU dei Bresciani, incontrasi pure 
la Chiosa di S. Maria del SufTrajo , e di S. Filip- 
po Neri , presso a cui osservasi X altra di S. Cat- 

ta- 
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terinft de* Senesi , il Palam Pakomerì rinnoTato 

con eccellente disegno del Boromìni^ e ^[uindi 
il Magnifico Palazzo Famese; 

Palazzo Farnese» 

Questo grandioso Palazzo per la sua At- 
tlutettura ^ e pel complesso deOe rarità che rae- 
eUade è assolutamente il piA ragguardevole di 
Iloma. Paolo IIL io incominciò^ e indi fu condot- 
to aUa presente eccellenza dal Cardinale Famo- 
se di lui INipote. Questo Palazzo ora appartiene 
al Re di JNapoli» In wbl Cortile eravi la iàmo* 
tmma Stataa conosciuta sotto la denominazione 
di Toro Farnese. In altri n erano delle celebri 
sculture che ora esistono a Napoli. Negli appar- ' 
lamenti si osservano de' Quadri rappresentanti le 
Deità favolose dipinte dal CaraccL L^Àurora a 
le Gelosie di Pollfemo, il Trionfo di Bacco e d' 
Arianna, il Dìo Pane che ofEce a Diana la 

sue Ci^re^ Mercurio che porta il pomo d' 
oro a Paride, Galatea che scorre il mare condotta 
da Amorini e Trkoni, Giove die accoglie Giu- 
none nel letlo nuziale. Diana che accarezza En- 
. dimione. Ercole e Jole, Leandro che si annega 

C neir 



siell' Ellesponto^ Siringa mutata in canna^ Appollo* 
de Boortica Marsia^il Drago degli Orti Esperidi, 
la liberazione di Prometeo^ ed altri sono tali 
d' Opera la di ciùl ammKraaone dev' essere minuta. 
U Quadi'o sopra la Porta rappresenta una Don- 
xdla che abbracoa un liocorno, impresa della 
Casa Farnese è del Domenicliiiia SuDe pareti la- 
terali i due graiji Quadri uno rappresentante An- 
diY>meda legata allo scoglio ^ Perseo^ clie combatte 
col mostro marino^ e la disperazione dei parenti 
della Prìncrpessa; l'altra rappresenta Perseo, che 
cangia in pietra Fineo, ed i di lui compagni, mo- 
strando la testa di Medusa. £?vi inoltre una gran 
Sala dipìnta a fresco dal Salviati, dal Zuceari, e 
dal Vasari. Tornando sulla Piazza Farnese os-^ 
miài poco lontano il Palazzo Spada. 

Palazzo Spada*' 

Questo superbo Palazzo fu edificato dal Car-- 
dinaie Girolamo Capo&rro con j^irchitettura di 
Giulio Mazzoni. Nella Sala osservasi la gran Sta-- 
tua di Pompeo, che si crede essere la stessa appiè 
ddla quale morf Giufio Cesare; A destra. deDa* 
seconda Stanza sono rimarcabili, il .ritratto dpl 

Car^ 
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Cardinale Spada di Guido Reni. Un Davidde oti 
tina Cariti Romana del Guercino, e un Saciifi- 
ciò del Bassano, Nella seguente Galleria vi sono 
delle eccellenti pitture del Caravaggio, di Ghe- 
rardo delle Notti, del Tiziano, del Guercino, del 
Tintorelto e di altri celebri pennelli. Evvi pure 
un bel Giardino con Portico sostenuto da Colonne 
d'ordine Dorico arcLitettato dal Cavaliere Boro- 
mini. Tomando nuovamente sulla Piazza Farnese 
trovasi a sinistra la Cliiesa di S. Girolamo della 
Carità* 

Chiesa di S<, Girolamo della Carità* 

Credesi che questa Chiesa sia stata fabbri- 
cata nel sito stesso ove S. Paola Romana vi avea 
la propcia Casa, e dov* essa alloggiò S. Girolamo. 
, Qui S. Filippo Neri vi abitò trentatre anni e fod- 
dò il 8UO Istituto nel 1 558. 11 Quadro all'Aitar 
IVlaggiore rappresentante la Comunione di S. Gi- 
rolamo è copia di quello del celebre Domenichi- 
no^ e la Statua di S. Filippo Neri nella Cappella 
appresso è scultura di Mr. Le Gros. Qui presso 
évvi la vaga Chiesa di S. Tommaso, e più oltre 
la Casa delle Zitelle di S. Filippo* Inoltrandosi 

C a mi- 
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sttlb ilrada di S. Luda è oaiorfabìle il Palai mi 
fii Borgia, ora appartenente alla Nobfle Famìglia 
Sforza dove sono rimarcabili dei Capi d' opera in 
Pittura, e Seuhora. Piik atanti troyan h ClueNi 
di Ss. Celso, e Giuliano. 

Chiesa de Ss. Celso, e Giuliano. 

Qui fu TArco Trionfale di Graziano, Va^- 
lenlìniano, e Teodono, i di cui franuAenli fiirono 
scoperti (come riferisce) dall'in aDora vivente An- 
drea Fulvio Anti^piarìo. Da qui s'mcanuninerà 
il TÌaggìatore a Monte Giordano. 

Monte Giordana, 

Sì pretende, cbe questo Monte sian formato 
dalla terra cavata per fare i fondamenti del Man- 
aoko di AÀrig(Do ImperatorCi Qui essenrasi il Pa- 
lazzo del Duca di Bracciano^ dal quale calando 
nel Pahsao de' Rigattim, yedesi in quella par- 
te, de risguarda la etnèa éà Baneo, h Ckkm 
di & Maria in ^yicellar 

Chiesa di S, Maria in Aayiceila* 
Questo grandioso Tempio fu colF assistenza 
di Gregorio XXL iàbbrìcato da S.^ Filippo 

so- 
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•opra un'antica piccìola Chiesa. La sua facciaU 
è decorata di pilastri d'ordine Corintio e Com- 
posto. Pietro da Cortona dipinse la gran Volta, 
la Cupola^ e la Tribuna. Dicesi della Navicella 
per una picciola nave in marmo che yedesi in- 
nanzi al Tempio. In una Cappella ò osservabile 
il Cristo del Caravaggio^ e le due Statue laterali 
all'Altare della Crociata sono opera di Flaminio 
Vacca. All'Aitar Maggiore ammirasi un bellissi- 
mo Ciborio di bronzo dorato, con pietre preziose. 
Qui evvi un superbo mosaico in cui è descritta 
la storia del Santo. Entrando nella sua Casa os- 
fervasi la Sagrestia sopra la cui Porta vi è un bu- 
sto con testa, e braccia di metallo rappresentante 
Gregorio XV. Pontefice opera di Alessandro Al- 
gardi, e in capo alla Sagrestia vi è la Statua in 
marmo del Santo, dello etesso scultore. Salendo 
alla camera ove abitava, si osservano i mobili eh' 
erano ad uso del detto Santo, e la celebre Pit- 
tura di Guido Reni ove lo si vede in atto di làr 
orazione. Tornando in Chiesa nella seconda Cap- 
pella a destra ammirasi un eccellente Quadro del 
^aroccìo rappresentante la Beata Vergine. 



Tea 
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Teatro Marcello, ora Palazzo OrsinL , 

. • Inoltrandosi neOa strada degli Orefici, che 
^nduce al Campo di Fiore^ cosi detto da Flora 
amata da Pompeo, ossemsi la Piazsa aelóata la 
priu^a volt^ d^ jUnIovìco Sg^àm^o Cardinale^ ^ 
qui termmaTa ^ parie 4(MP«à^ T#iM6 di Mar* 
cello, come iodica Tincurvatura del Palazzo Or- 
fini làbbrìcato «die sue rovioe» Qui stava quel 
iauioso Teatro fabbricato da OUaviauo Augusto. 

SLmo^^lM0f * q»eslQ grand' Edifigìo 

dalla Jparte di Piazza Montanara. Fu ridotto a 
Palazzo per la prima volta dalia Faniiglia Mas- 
jhiqì, indi passò in proprietà de' t)uchi Orsini. 
Si ascende al Cortile per una aalita costrutta sulle 
rovine ddF antico Teatro» Sopra la gran porta 
del Cortile evvi un bellissimo basso rilievo. JNella 
^iazaa trovansi il Monte <fi Pìetà^ e la Chiesa 
di S. Martino, più oltre Piazza Giudea. Entrati 
jad Ghetto de^ JSbm fi esce |)d^^|||Q^|gl^ 
Quattro-Capi - > : ^ ri M-^o * . 

Ponte Quattro 'CapL 

Questo Ponte llr già detto Fabrizio. — Per 
^pianto ai rileva dalle antiche iscrizioni poste ai 
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lati degli Ardii fia edificato da Lucio SàbAuù 

Aomano Curatore delle Yie* 

4)hiesa di S* Bartolomeo. 

Da qui 8Ì dirigerà T Osservatore all'Isola TU 
lierina già detta Villa de' Languenti onde oBser* 
Tare la Chiesa di S. Bartolameo Apostolo fabbri- 
cata nei nto ov^ enatera f antico Tiempo dedicato 
ad Esculapio. Questo 7enipìo è anticUssimo; il 
oorpo del .Santo ji fii posto fin dall'anno 983* 
La facciata è decorala da quattro Colonne di gra- 
vito, e le Tenticjoattro Colonne .che sostengono lo 
tre niyate dcfla Chiesa la maggior parte di gra- 
nito^ per (juanto rìtiensi^ furono tolte dal nomi- 
nato antico Tempio di Escnlapia L'Aitar Mag- 
giore è decorato pure di (juattro Colonne di por- 
fido^ e da una beUisóma urna aèpclcrale dova u 
•conserva il corpo del Santo. Li Quadri della pri- 
ma Cappella sono di r^iccola JVicmlinL Le 
tare «della tegnente sono £ Antomo Cancd^ e 
lOosi anche quelle delle Cappelle opposte^ le quali 
«cino state con dsc^to rìtoccatei 

cioa- 
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. GIORNATA QUARTA* 

Chiesa di S. Lorenzo in Daitiaso. 

iDconmicierà 3 Foralìere 3 sao cammino 

dalla Chiesa di S. Lorenzo in Damaso^ dove n con-" 
iem 3 corpo di detto Santo^ ed altre reliquie* 
Sono qui osservabili le opere d'insigni pennelli. La 
Tribuna é superbamente^ decorata dal Barberini ^ 
e da magnifid monumenlì sepdcrall Presso quc* 
8lo Tempio eravi TArco di Tiberio. Oltrepasserà 
alla strada dei Coronari, ed alla Piazza Mattcì^ 
dove osserverà la Fontana delta delle Tartarughe, 
decorata da Statue di metallo disegnate da Tadeo 
Landini Firentlno, e (julndi procederà all' osserva- 
sione del Palazzo «{^partenente alla detta Famiglia. 

Palazzo Malteu 

Carlo Mademo Si T Architetto questo Ma«> 
gnifico Palazzo. jNd Cortile, e nelle Scale si to* 
dono delle supeAe Statue fra le quali banno luo- 
go principale quelle rappresentanti Pallade, e Gio- 
f e. Nel Portico, fra gli altri, è ossenrabile 3 busto 
di Alessandro INIagno, oltre moltissimi bassi ri* 
liffi. Nella Gallerìa TÌ sono delle eccellenti Pitture^ 
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soao?i tre stanze dipinte dai celebre Domenidbia(N 
Tornando alla Piana Mattfli Tcdesi il Palasao Co* 

ataguti. 

Palazzo Costaguti^ 

In questo Palazzo sono rixnareabili li dipin- 
ti a fresco disegnati dai pi rinomati penuaK. 

Da qui per vm vlcoleto sì porterà afla Chiesa 
' di S* Ambrogio, alla Pescheria, ed alla Cliiesa di 
$• Angelo ntoata nel Capo del Circo Flanunio 
delbo dagli Ecclesiaslici in Surnino Circo e forse 
dor* erano i Tempj di Bdlooa, m £ Meram» 
Altri vogliono quello dedicato a Giunone Regina, 
e cfae al Portico di Gin restano gli atana fcast 
dato il nome da Ottaviano Augusto di Portico 
d.' Oitana^ e óò ai dednoa dalla sagnenit isari» 
aiione che leggesi sul fregio dd oomicione. 

ImP . CaBS • Làm SkPTOUXS . SfCVBRUS • PiUS • 

PsRTiNAX. Ano* AmAMc Akabbhicii. 

Pàrthic. Maximus, Trib. Potest. XI. 
. iMPfXl* Cos.UI. P^P.btImp. Cabs« 
M • AuRELius • Antonuìus . Pius • Feloc* 
AuG. TiuB. PoTssr. VI* Coa. Piiooo0# 

InCBICDIO. CORaUPTUML. RfiSTITUBAVICT. 

Pra^ 



42 

VnHaaicà die questo Edificio (bm «tsto W 

cendìato, e ne da prova la suesposta iscmioneu 
Uscito dalla Pesdieria, traTenando il già nonuna- 
to Palazzo Orsini, e poi la strada dietro la Chiesa 
di S* Niccoia in Carcere do?' era Tantica Pesche- 
rìa de* RomaiU; da questa giungerà al Ponto Pa» 
kùno ora detto Ponto Rotto. 

Ponte Palatino detto Ponte Rotto. 

Questo Ponte fa in prima eretto da Marce 

Fulvio, e da Scipione Af&lcano Censori RomanL 
•Fa ristabilito da Giulio IO. « da Gregorio XIIL, 
trovandosi rovinato per le innonJazlonij ma F ul- 
tima succeduta orca fanno 1598* ne precìptò 
la metà^ per aà timase neBo slato presento; 'Dm 
tffn osservasi il Tempio della Fortuna Virile ora 
detto di & Maria Egiziaca» 

Chiesa di & Ma^ia Egiziaca* ' 

Questo ha il primo posto fra i più antichi 
• raggoaidefoli^ Roma. Creded eretto da Ser- 
fio Tullio Re di Roma. É fabbricato tutto di 
marmi TiburtinL Vi si osservano dieciotto Co- 
lonnt leanncBato ddh flessa pietra, dodeei deUb 



Digitized by Google 



43 

«juali sono rotte a mezzo e dei intiere dell*altezzà 
di circa diecìotto palmL Gioranni YIIL Pontefice 
anno 872. cangiò questo Tempio in Chiesa 
intitolandolo alla Madre di Dio. All'Aitar Mag- 
giore si osserva il famoso Quadro del Zuccari rap- 
presentante S. Maria Egiziaca. Conservasi Inoltre 
in questo Tempio un modello del Santo Sepol- 
cro di Gerusalemme. 

Tempio cT Ercole ora della I\Tadonna 

del Sole» 

Pili oltre a mano destra osservasi un Tem- 
pio rotondo con venti Colonne scannellate. Il mu- 
ro è formato da superbi quadri di marmo greco. 
Questo fu cangiato in Chiesa, e dedicato alla Ma- 
donna del Sole, o S. Maria dei Sole. Ritiensi che 
iossG stato inalzato in onore di Ercole o di Giu- 
none matura. Congitnìto a questo evvi un Vecchis- 
simo giardinetto appartenente alla Nobile Famiglia 
Cenci e fra questo, e il detto Tempio sbocca nel 
Tevere la Cloaca Massima. Seguitando il suo - 
cammino verso la strada Salara, e piti oltre giun- 
gendo alle radici del Monte Aventino vedrà i vo- 
stigj della nota Spelonca di Caco. In questo luogo 

fu- 
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glo di Orazio Coclite^ e credesi pure che fi fosw 
i'aatin p«rta Trigcmna. 

^rco «S. Lazzaro. 

VÀreo A» n trova oltre la Mamumla, io» 
titolato una Tolta dei sette Yespiloni^ ora è cbia- 
nato di S* Lazzaro^ per la Cappella che n con- 
fina dedicata a questo Santo. Oltre passato (juesto 
luogo trofisi alla amstra mi Baloardo £J>bricato 
da Paolo 111.^ ed a mano destra^ più dtre^ U 
Monte TettuGoo* 

Monte Tcstuccio, 

Qoeito Monte ime cosi dnauafo per e*- 

aere composto di frammenti di vasi di terra cot- 
ta^ ehe d gettavano in questo ttto a' tempi degli 
Imperatori Romani. Questo Monte ha una me- 
ravigliosa proprietà^ doè, ohe nella State esce da 
•boi frammenti un vento cosi freddo^ che ne ven- 
nero oostruite delle Grotte dove conservasi fre- 
achiswmo il Yino* Gìnnti aBe Mora delia Città 
a iinistra aatraado vedasi la gran Piramide di C. 
Cestio, 

Pi- 
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Piramide >di C. C^stio. 

QneHO'fliag&iiica laoanm^aita npolorale qua» 

cirangolare fu inalzato per servire dì tomba a C. 
Cestìo come ordiniV nd wo TesUmei^, « per 
ffaanto m legge nA* ìmsnàm indsa folk Pirip 
mide eh' è la teguente. 

€• Cestils L. F. Pob. Epulo. Pr. Tr« Ps, 

•* YII. ViR Efvlqàlih^ 
Opus, absolutum. ex. ^estameisto . Diebls 

arbitratu 

Ponti P. F. Cla* Mm IÌ9uoiii*«r. ÌPothil. 

♦ • . . ... 

. Questo immffiìiio Edificio é fimàato lutto dì 
bslre di marmo bianco. :E -alto à66» palmi ^ e 
Urg9 i32. 4^ piano dd baMménlo vi è ina ca^ 

mra sepolcnik iimga» wiytiad pAntV ® ^g^^ A- 

càolto* ìNibU' interno si veggono ddle Pitture in* 
dioanti ì lasd di C Qealio, eh'enméo de Sel* 

iemviri dqirtiiiati ad apparecchiare i conviti agli 

dro YIL Le im (Coiontie dbe slaimo al Iati di 
questo in^numei^ imuao tfQ^t» io imo. atavo 

^ Icoei flpcgi^ il deiM P«P4«fioft J 

Moti-' 



Digitized by Google 



40 

Monte Aìfentbio. 

. FroaegvBiido' 3 tad inaggio étttro la Città e 
lunga le Mura^safirii 3 Forestiere dà <pesta parte 
il Monte Ayentino, eosi detto da Aventino Re 
«t'Albs qiun sepoteoi Pretenckst cbe bu queste^ 
Monte YÌ fossero rantico Tempio di Diaoa^ quel* 
lo di Giiuume^ e delia Dea Bona» 

• A - » • 

Terme di Car acalla* 

Fafserh tpmài ad osienraro le limi» Ca- 

racalla^ chiamate Antoaiane, e dai volgo Antigna* 
iH^ RjliQM^ che ques^ fossero dijQBlt Iqpga pìi 
magnificile^ e di buon gusto di qudle di Tito e 
di Dioodeóanow Qui ai ossenrana degli avanzi di 
Forleo, cBomì aggiuiitocdalf fmpmtmre SirMtil 
Si dice che vi fossero mille e-pii^ stanze per 
ìÀgaatm^vtSkmtmóio per dirai tmiaik pmoad 
lue (juattfo gran Sale, che ancor rimangono di 
questo anlioo e grandioso fidificio «Oinministrano 
un idea della primitiva sua magutfCOUL Qui n 
trovarono òsiAptmaà^ mami^-fea <]tidi: ^Ercole 
di iGlicotì# Memi»», il l^dfb Cantate /'osna fii 
Dirce/ ed altre mmvighoaé rarità* Qui presso 

vegyonsi k tXmiàtn^èaÀio^y^^^^ ^ 
• . usi 
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on ddle Terme; '^ónt cm la Cliim di S. Bai- 
bina. Da una stradella al dietro dì detta Chiesa 
8Ì ya a Sant» Saba, indi a Santa Prisca» 

Chiesa di S* Sabina p e di S. Alessio, 

Lungo lo atewo Monte osservann le Chiei? 

di S. Sabina^ e di S. ^euior Molti Aadquarj 
cpmano che do?'é questa vkùoùx n fi)S|e Far- 
Boilustro, luogo desLiiiaLo da'^Romant all*^ esercìzio 
dell'armi, e dove si oelebrafano de^ gniodu.» Qui 
fii wefAUi Tanor Dirifeiidosi ijdME Terso il Te* 
vere si port^ a S* ì&ss^ ATeotìaa, e cempirii 
il tuo fttrto V?^gS^o, 



GIOII- 
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GIOIU^ATA QUINTA. 



Piazza di Pasquino. 

Alla Piazza di Pasquino darà principio il Fo^ 
irestiert ai rrniìnino ddla presente giornata. La 
Fbisa è cosi nomata da un* antica Slatoa ridot* 
ta ora per la ingiurìa de' tempi a solo tronco ^ 
• qaari dcfonnt. PiA oltre cm la Piazza di S.t 
Pantaleo* 

Palazzo MassimU 

Qui è osserTabiie il Palazzo dei Massimi^ iùs^ 
bricato con Architettm di Baldassare da Siena» 
In esso yì sono delle buone Pitture^ ed eccellenli 
Statue fra le quafi nna anlafihiwnma rappresentante 
un Discobolo nell^atto di scagliare il Disco ^ che 
Tiene risguardata come nna. delie |»4 l)ette Statue 
clie si conservano in Roma. In qneslo Palazzo lii 
esercitata per la prima Tolta in Roma l'arte me* 
raTigliosa ddk Stampa da Corrado Swonheim 
Tedesco^ e da Arnolfo Panartz circa l'anno i4^7« 
sotto il Pontificato di Niooolò Y. Pjroseguendo 
verso la Valle trovasi il Palazzo Cesarino Strozzi^ 
presso 3 quale tm la Chiesa di S. Lnóa^ dove 

an- 
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aniìcamaìie stava l'ingresso del Ctfoo Flammio» 
A\ jPalaz2o Mattel dove terminava detto Circo ai 
osserva via angolo ddl' ex Monastero di Torre 
de' Specclij fondata da Francesca Romana. OI- 
ti'qMsseià posG^k Piazza Montanara, ove amano 
destra troveri 3 nominato Teatro di Marcdlo^ e 
più oltre evvi la Cbìesa di S. JNiccoIò in carcere. 

Chiesa di Nieeolh in Carcere* 

Credea clie questa CUesa na stata iàbbri>i 

tata sulle rovine degli antichi Templj della Pietà, 
di Giunone maturaj^ e della Speranza. Questo 
Tempio & restaurato nd 1599., ed ultnnamente 
nel i8o8.} dicesi che abbia presa la denomina- 
Qone in carom da nn antichissima prigione che 
in (jiiel sito esisteva. 

Chiem 4i ^ QiùMmd JDetoUaiOf^ e di 

S, Giorgia, 

À knano sinistra fibbneata da' Fnrentim tro^ 

vasi la Chiesa di S. Giovanni decollato. £ ornata 
di }}uoni maxnu> e Pittore. JPooo discosta evvi 
Tallra di S. Giorgio a cui dinnanzi scorre un ac- 
^ua detta dagli anticlii diuturtm e 4a' moderni 

D di 
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di S. Giorgio. Presso a questa Chieda osservasi 
l'arco dì Sdltàmì» Severo. 

Arco di Settimio Severo* ì • 

Quortd'HiBeo^ e pioddó nMRimettby'A ibr* 

ma quadrata^ b eretto in onore di Settimio Se- 
mo Imperatore e ddia aùa àmiglìa dai Nego- 
zianU del Foro Boario^ e ciò rilevasi daDa seguen- 
te iteruBone che vi ^ leggCi 

hsB • Ca&s • Septusìo • Sevbko • Pio 
pBKrmAGi* Awu. Ahabig*. AmAiiBmc. Parthic. 

Max. Fortissimo. Felicissimo. Pont. Max. 
Tkm. FoTBST. XII. bip» XI. Coita . XU« Patri 

Patriàe. et. Imp. Caks. M. Aurbmo 
AHTOMiifo.Pio. FsLia.Àuo. Trib. potkst. vii. 

CoS.III.F.P.PROC0S.FORT15SIlÌO.FKLIGiaSIBIOQ[IJB. 

Principi . et J vlab . Auo . Matri 

Avo. N. BT. CASTRORIM. RT. SntATUS. BT 

Patriae. BT. Imp. Caes. M. Aurelii 
Amtoiiot. Pn. FbiiIGis. Avo. Partuici. 
Maximi. BRiTANNHa» Maximi. Arobntarik 
ST Nbootiatchuks • BoARu • Uujus . Loci • 
Qiii. urvBNUfT* Bivon. Nmna* boiow. 
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Sui pilastri dell' arco si veggono le imaginr 
di SetUmio Serero' e Garaodia. DiA' isbiMnie 

sovraposta si deduce, che questo sito era com- 
preso né Foro Boario, èoi^ mtì il Tempo di 
Krcole vinritorcl Qui fu trovata la famosa Statua 
di Ercole Aé ri vede nel Palaf 20 de' Consera- 
tori In Campidoglio. Qui presso evvi il Tempii 
di S« Anastaria. ' ' 

•* t , , • . ,r ♦ 

r \ p Chiesa di S, Arias lusia. , 

Qàè8^ Cliiesà & restaurala À IMMna VII& 

cbe vi fece costruire la facciata, e ne decorò l' 
intemo. Vi sono òék buoni dipinti^ il S. Giovanni 
Battista è del Mola. Quello delia Crociata ò del 
'XVevisani. I laterali della Cappella sono di X^az- 
ziro BaUL La'SiattI» deb Santa h & Ercole 
Ferrata. Il San Giorgio a cavallo che uccide il 
Drago é opera cK Domtinìco^ Fidifti Genòvesa^, èd 
li 'Soffitto di Michel Angelo Coruti. £ situata alle 
radia del Palatino, dove crederi li losse il-T«n»« 
pio di Nettuno. Rimpetto evvi un luogo assai bas- 
so, ad uso di Orti, dove scorre il fiumioelfo della 
Mkratta/'iuiioaineflto 4el^ll TaUe MiiMa, o 
Mirti» * In ^estp rito oravi il Circo M^ìmo do* • 

Di ve 
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ve fu trovato l'obelisco cretto da Sisto V. sulla 
Piazza di S. Giovapni Latcrano. 

Circo Massimo. 

Di questo Circo vcggonsi varie vestigia, di- 
rimpetto ai mulini condotti dall'acqua del nomi- 
nato fiumicello. Qui pure eravi il Palazzo dei Ce- 
sari di cui si osservano le rov'me sul Monte Pa- 
latino. Girandosi presso la Cluesa di S. Grego- 
rio, e salendo sopra un terrazzo appartenente a 
qud Tempio si gode la scena pittoresca di queste 
mine. Yedesi da questo sito la Porta dell' antica 
Città detta Romanula. 

Chiesa de Ss. Nereo, ed Achilleo, 

Lasciato a mano sinistra S. Gregorio si di- 
rigerà r Osservatore alla Chiesa de' Ss. IXereo , 
ed Acliilleo dove si conservano i loro Corpi, lab- 
bricata, secondo alcuni, dove anticamente esisteva 
iJ Tempio d' Iside. 

Chiesa di S* Sisto, e di S» Cesareo in Palaiio, 

Passerà a S. Sisto dov' cvvi una Chiesa de- 
dicata a questo Santo Pontefice, c più oltre a S. 



5» 

Ceweo detto in Palaùo^ Chiesa antica, ristorate 
da Clemente Vllt Dà qui ti a feòrta Lalìna; 
dove osservasi il luogo in cui T Apostolo S. Gio- 
Tanm fii posto m una Caldaja d'Ofio boUente, 
« la Chiesa dello stesso nome, che pretendesi fos- 
te idtoika Tempb dedicato a .I>iana.' 

' i • ' - • . ' . • 

. Chiesa di S. Gionamii in Fonte. ' 

Dalla parte £ deatro' ddk Città lungo k 
mora trovasi la Chiesa dì S. Giovanni in Fonte ^ 
eretta per quanto ritienai da Costantino Magno. 
Si asserisce, che quel Imperatore abbia fatto fab- 
brinÉe ^plMo Battbteiìo per firrrt aomdhùstrare 
il Sacramento del Battesimo da €. SUvcrtàte; Prei- 
80 i Iati dda porta postoriore di- queste Chiesa 
sì anm^rano due grandS Cdonnie di porfido, t 
quindi pres^tasi la superba Baiiliica di S. Gio- 

vaiÉai U«Ma& - ^ " - 

• • • 

. . : ^Basilica, di S. Giovanni Laterano* 

Queste Basilica viene chiamate dagli antichi 
Sàrittorì Ecclesia Urbis, et Orbis, Màter, et 
Caput, Viene dette anche Còstenliittada da Gc^ 
stentino Magno che ne fu il Fondatore^ Cbmento 

XII. 
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XII. vi fece erigere h magnifica facciata dall' Ar- 
chitetto Galilei. Essa ò decorata da quattro gros- 
sissimc Colonne^ c da sd pilastri d'ordine com- 
posto, che sostengono un superbo cornicione. Dalla 
soprapostavì balaustrata si osservano dieci Statue 
colossali di Santi, e nel mezzo quella di Gesù 
Cristo. Si entra per cinque Porte in uno stu- 
pendo Portico nel cui fondo ammirasi la Statua 
colossale di Costantino. La Porla a destra è mu- 
rata, e non si apre che nell'anno del Giubileo. 
L'interno di questo Tempio è formato da cin- 
que navate Architettura del Cavaliere Boromini. 
Nelle nicchie annesse al Cornicione ossqrvan^ le 
Statue colossali di marmo dei dodici Apostoli. L* 
Aitar Maggiore nel centro della Croclaia è de- 
corato da quattro Colonne di granito, che sostcn^ 
gono un antico Tabernacolo nel quale si conser- 
vano le Teste de' Ss. Apostoli Pietro, e Paolo. 
Questo ammirabile Tempio insomma ribocca, di 
preziosi IVlarmi, di Pitture, di Mosaici, di Me- 
talli, di bassi rilievi, di Colonne, di Urne sepol- 
crali, e d' infinite altre rarità di cui rlesclrebbc 
prolissa r enumerazione, e che eccitano la più alta 
meraviglia. Le due Colonne laterali scannellale, 

di 
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di giallo antico , clic sostengono l* Organo sono 
le pili belle In tal genere, che siensi vedute. Una 
l'u tolta dall'Arco di Costantino, T altra dal Foro 
di Trajano. Fra le stupende Cappelle di questo 
Tempio è degna della più minuta Osservazione la 
Cappella Corsini fatta erigere da Clemente XII. 
eh' è la prima a sinistra entrando in Chiesa, ed 
è pure disegno del Galilei. Sopra l' Altare fra due 
magnifiche Colonne di verde antico vi e un su- 
perbo Mosaico rappresentante S. Andrea CorsinL 
Nei bassi rilievi sono rappresentati i fasti di quel 
Santo. Uscendo dal Tempio jxjr la Porta pr'm- 
clpale tutta di bronzo fatta qui trasportare da 
Alessandro VII. dalla Basihca Emilia, trovasi d* 
incontro la Scala Santa, o Cappella del Ss. Sal- 
vatore. Questa Scala e detta Santa perche fu san- 
tificata dal preziosissimo Sangue di ]>f. S. Gesù 
Cristo, sulla quale sali e discese in tempo delia 
sua Passione. È composta di vent' otto gradini 
di marmo bianco. Era nel Palazzo di Pilato e fu 
trasportata da Gerusalemme a Roma. Non vi si 
ascende se non colle ginocchia, c si discende da 
una delle quattro Scale laterali. Oltrepassando alla 
Piazza di S. Giovanni osservasi il più grande obe- 
lisco 
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Fisco di Roma. Questa immensa mole fu creila 
m Tebe da un Re d'£gitta Fu porlàto in Roma 
Aopra un grancBsnmo Va8oe9o a treoenlo remi da 
Costanbnopofi per ordine di Costanzo figlio di Co^ 
dtanàio Magno. Sslo Y.dopo le roiftne dd Grco 
Massimo lo fece cavare, rimanendo da gran tem- 
po sotterra alla profimdità di venti e più pabni^ 
e ooHa Erezione del Cavaliere Fontana, avendolo 
trovato rotto in tre pezs^ lo fece riunire^ e lo 
mahò wA mezzo cE questa Piazza* É alto senza 
la base, e il piedestallo i45. piedi circa, c largo 
1 4« D*mcontro a qnest' Qbdìsoo vedesi la Statua 
(li S. Giovannii ed a' suoi piedi una bella Fontana. 

Giiesa di £ Stefano Rotondo* 

Proseguendo più dtre trovasi la Cbiesa di . 

S. Starno Rotondo. Le Colonne clic attormano 
questo antidiissimo Tempio non hanno alcuna re- 
golarìC&. Non A wptt che aR'aD» deHe sole Do- 
meniche per celebrarvi la prima Messa. Per que- 
sta strada vedesi il condotto dell'Acqua Claudia. 
Presso, osservasi T antica Chiesa di S. Maria in 

Pomenica detta <kUa NaviceUat 

6V«V- 
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Chiesa di S. Maria in Domenica 
detta della Navicella» « . 

<^ul cravi la Gasa di S. Cii^iaca Matrona Ro- 
mana^ e questo Tempio fii aopraivi edificato. Dh 
eeai clie m questo luogo vi abitassero gfi Albanesi , 
ed altri vogliono, cl|e ijuesto fosse un Ospiào di 
PeUegrim ìnstìtuito da Aognato. Fifd avo interno 
ammìransì dieciotto bellissime Colonne di granito 
yerde/enero^ e due £ porfido. Le Pittnre del 
fregio, cbe gira intorno sono opere del Vaga, e 
di Gmlio Romano. Preiap 4|iieala Chieia oaser- 
Tasi h Villa già Maftiri, <«a apparteneAle al Priiis 
eipe ddla Face, 

» 

yUla ilei Principe della Pace, 

Questa Villa fu tant^ r^taurata, e magm^ 
ficamente abbellita dal noiìiiai» Plmàpe, cb'è 

assolutamente una ddle più belle di Roma. JSiA 
mem di un Prato ammìraa un ObeKsod £ grà- 
nilo d'Egitto^ ed up antico Sarcofago, ornato di 
basai rilievi rappresentanti le Mose.* ' L* annésao 
Palazzo ha delle superbe opere di Piltui'a, e Scul- 
tura. 
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Chiesa di Ss* Giovanni, e Paolo* 

Fi& amti Uùnm U dkfàMo Tempb di & 

Tommaso^ e più oltre l'altro di Ss. Giovanni e 
Paolo, dove fiirono deooUatì, e «epoltì per ordine 
di Giflfiano A^obUta. 

Chiesa di S. Gregorio^ 

Si «cende da qaesto luogo pd clivo detto 
Scauroy e a giunge ndh Piana fitla aprire no- 
biliuente dal Cardinale $alyiati^ dove osservasi la 
cucia dì S. Gr^orio. Questo Santo Pontefice, 
convertii la propria Casa in un Monastero di Mo- 
naci, dedicando la Chiesa a S* Andrea* Dopo la 
di lui morte fa dooQcata a suo onore^ ed il Car- 
dinale Borghese la restaurò nell'anno i633. 

Tempio, o Basilica di S, Sebastiano. 

Salito per una stradella, eh' è rimpelto al 

• 

Monte PalalÌBo^ c giunto sulla sua Gumia inatto 
sinistra osserverà un vago Giardino^ a cui stassi 
a mano dritta l'Ipodracno, o CavaUeona, àio 

ove fu saettato e bastonato a morte S. Sebastla- 
no; il 800 Tempio fii restaurato da Don Tadco 
Barberini Prefetto di Roma. U suo Portico è so- 
stenuto 
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stcnuto bdiijaimc. C^QW^ granito. La Su- 
ina dd Santo iidb€appc)|^ vi.tiu dtdicala è Scul- 
tura del Olorgleltl Per la Porta a destra della 
Chiesa^ 91 scende «1 Cìmilerp ^ S* jQalìsto^^ C%- 

tacombc, dpve furono Aj^olll molti Papi e Martiri. 

j^p nf$k cui Porta verso il Campo y«odno> lu 

C/i^e^a £{i Maria Liberatrice^ 

Andrea Fulvio scrive, che (jui vi fosse il Temr 
pio di Vesta* Questo luogo è odebre per la vora- 
gine in cui 81 precipilò Curzio. Pretendesi -due 
qui £Mse uodso Galba Imperatore^ ed a' tempi 
di Flanumo Vacca, fii toovato un Curao a ca- 
vallo scolpito in marmo^ che trovasi murato a pie- 
di delle feria òà Filin «n de' Cousorvalori. 
Vedesi pure In questo luogo una Fontana con taz- 
za di granito chiamata dì Marforìo, pei^ché trovata 
sotto la Statua di Marforìo, fra le Chiese de' Ss. 
Pietro e Paolo, e di S. Martina. 

Chie- 
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Chiesa di S, Teodoro, ossia Tempio ' 
^/tome>fi>. - . - 

Fro8^;óeiido il canmimo e costeggiando que- 
sto Monte trovati h Clnesa di S. Teodoro. Dioen 
che questo Tempio sìa stato iàbbrioato nd luogo 
stesso dare i diìc gemelli Romolo^ é Remo fiurono 
afEdati alla corrente delle ac<juc del Tevere. Qui 
▼emra onorata h lApa di bronzo^ die n vede 
in Campidoglio. Questa Cble^ però non moitni 
vestigio dell'antico Tempio^ oosne vogliono akoni 
dedicato a RomolOi 

•* • • 



• « 
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GIORNATA . SfiSI A. 

• • . I • 

. Chiesa di S. Salmfor^ in . Lauro» 

Nel pnoàpo di questa fpomaU miterà il 
Forestiere la GUm di SaWato^ m Lauro, cbe 
Uovan a. destra della strada d&' Cprpnarì. P^ell' 
interno £ <{uesta Cinesi, m mmw» trentaquaft* 
tre Cotonile^ e delle be|l<», Pittore d^.Ghezzi, e 
di Pietro da Cortona. Fasmà qmì^^/fiillìk ds 
Maria della Pace* Questo Tempo elAe questo 
tìtob 1^ essere slato^ e«el|o daiéHo.IY« t^reor 
dimento di grarie peii la|k«t;e oUmsM^i-Fvk^ 
cipi Ciìstiaiu* Àlessaodio YII. lo replau^ cQa^uf) 
PortiGo^ e odia fiieeiata^ €jbe*ii'4Ì q s s s w i Mi Qh ìS^ 
pra Farco della pr^a^^ (Cappella dal ^cornicione, al 

basso Y A vasBL kms^.tiimt^^ Ml sm t M^M ^ 

rappresentante le quattro Sibille. Sopra la Cu- 
pda offl ua-siiparbQ .Qiu)Cb:fl d^ ^fP^oT^Pi 
presentalite h.ftmtìl»éoi^ 
Tempio» 

...li» ' • •. 

Chiesa di S. M^rfa d^U 4ffì^ \ 

^ l^a jGUm dii 

tctUira. 4vl.S^angftll9^f; ,pMre, t^egi^a ^di.anwlrazioiiiC. 
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Qui è sepolto il Pontefice Adriano VI., e vi sono 
molti Depositi ed ecoellenù Pitture. Fresentasi 
qmndi b Piana I^Toiiat ' 

' Questa Piazza fu detta anticamente Cu co 
Ago9ale^ ed i uaa delle pi taste, e bdle di Ro*- 
ififia. Innocenzio X. vi fece inalzare nel mezzo una 
i^eUijniiiia Foiitaoa em Archìteltura dd Deriiini, 
edflfkpoeta^^dtittv^^ di 107. pal- 

mi circa, nel cui mezzo si osserva uno Scoglio 
dett'alfeasa-di^^eo. ptlni, ai di oiu làti «tàtino un 
maìmo^ ed un Leone. Alla sommità owi 
nìtt(Mà0CXf^ Gregorio XIII. àVea 

^ |>rìma decorata '(juesta Piazza di due alti'e Foni 
lane l' una rer^o la Chiesa di S. Apollinare) Pdlrà 
iiaq>eào quelh-dl Giaoòd^ de' SpagnuoG.! Ai 
lati ddh Scoglio ddlà Fontana d'Innoeeniio^Xà 
ti ÌDÌ10 cj^tlrè' Statate eóIaìMfi tstp^rèmOmi ì 
quattro Fiumi principali del Mondo, che gettano 
una gr and i mn a quantità d'acqua. Oltre la de- 
scritta Fontana evvene un altra ragguardevole per 
la soft òctiièft^d} ÌMÌi&'trofaM Édlt^^ Portico 
Fnnpeéé ' Qùl ItofàÀ il .cosi detto StDMiio Ge^ 

nerale 
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nerale della SapicnM fxnmàm da Eugenio IV; 
con disegno del Bonromini. Sono pure ossei*yabiU 
I Fémi lMA, yìUon, e 1» Pia«af^ Dogane; 
qni trovasi pure la Chiesa di S. Benweito e S. 
Scobstiet^r^pàidi si sale^ Gin^pMoi^ PcNcbè 
dell'antico non d restano ohe le storichè triadi- 
nom (di cei foò apf S^s éU tM» il Forestiere colia 
lettura degS ìAéMÉ seìli i iljfti i 'éÈèt^tMÈA^w^ 
vanzi r uno della Cittadella esistente sotto il Fa- 
ktfiò CafiMlK, Faltro ddk Rupe Tàrpgà rmo 
la Piazza della Consolazione si assoggetta alla sua 
ostenanono 9 ttotenic^ 

Campidoglio» ... 

Questa immensa fibbriea deve h sua mo^ 
(krna decorazione al Pontefice Paolo III. Fra le 
altre opere k sesia còrdanaO u e l ' ^'W it- 'a fcsi nda 

è disegno del cdebre Buonarottij alle due balao* 
strale clie la fiancheggiano- n anlmimno due beU 
lissimi Leoni, che gettano acqua diflp ftcoie^ In 
capo alla scala si veggono due Statue colossali^ 
rappre8én%iÉit Castore^ e PoBaèe ÙmA «oBòoafe 
da Gregorio XIIL Sono pure degne di conside- 
razione 

fe aiie 8»taa fi Coitaalino Ceite«, e Co- 
stantino 
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slantino Augusto presso molti trofei che ricordano 
le Vittorie di Trajano. IVel mezzo della va&ta c 
superba Piazza v' è runica, c bellissima Statua 
equestre di Marco Aurelio di bronzo dorato fat- 
tavi erigere da Paolo III. con un piedestallo tro- 
vato nel Foro di Nerva. Entrando nel Palazzo 
Senatorio, la di cui facciata è disegno del Buo- 
narotti, trovansi sulla bellissima scala che conduce 
alla gran Fontana, tre antiche Statue trovale sotto 
il Monte Cavallo. Lateralmente osservansi due Pa- 
lazzi, ed entrando in quello a destra, nelF atrio 
vedcsi a mano sinistra della Porta d'ingresso una 
iscrizione relativa a C. Cestio, trovata presso la 
sua Piramide) osservasi pure una Testa di Clbele 
trovata a Tivoli, ed altri franamenti, ed a destra 
un Iside, la Statua di Diana, il Polifemo, e la 
Statua di Adriano. In una stanza appresso sonovi 
altre antiche Statue di stile Egizio, e nel mezzo 
il busto bicipide d'Iside, ed Api, tutto di nero 
antico. In altra trovansi delle antiche iscrizioni in 
pietra, e in una, detta dell* Urna, evvi il superbo 
Sarcofago di Alessandro Severo trovato sulla via 
Tusculana. Nella camera, detta dtjl Faso, sono 
rimarcabili il Vaso trovato presso il Sepolcro di 

Ce- 
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Cecilia Metella, ed il mosaico detto le Colombe 
del Furietti rinvenuto alla Villa Adriana. Nella 
camera, cosi detU degV Imperatori, olUe.i bel- 
lissimi bassi rilievi, sono ammirabili i ritraili dcgl' 
Liipcratori stessi, messi in ordine cronologico. Han- 
no particolar luogo Jla questi il bellissimo busto 
di Annio Vero, quelli, di Messalina, di Tiberio, 
di Druso, di Caligola, di Nerone, di Plautina mo- 
glie di Trajano, di Galba, di Ottone, di Settimio 
Severo, di Decio, di Macrino, di Giuliano Apo- 
stata, di Adriano, i ritratti di Giulia Sabina, di 
Comodo, di Pertinace, e tanti altri, di cui sarebbe 
estesa troppo Y osservazione. Passando quindi nel 
gran Salone, nel mezzo sonò da considerarsi le 
cinque fimaose Statue di Giove, di Esculapio, di 
due Centauii nella di cui base leggonsi li nomi 
de' Scultori, e l' Ercole fanciullo scolpito in pietra 
di parafgone. AH* in tomo della Sala vi sono dellè 
^ti'e stupende Statue; non ommetterà pure l'os- 
servatore di visitare le Sale del Gladiatore c del 
Fauno, e c[uindì passerà al Palazzo de' Conser- 
vatori . ...^ • . ; : . ^ , : 

,'>0' '.''Mi» i l .'< 1- '» OT. ;i ùfU'ìi' A. J i 

E Pa- 
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Palazzo de ConservatorL 
Nel Cortile e SUI capi della Scald che con-' 
duce a questo magnifico Palazzo vi sono dei Capi 
d'opera della maggior eccellenza in bassorilievo. 
Entrati nella Sala detta del Cavaliere d'Arpino, 
81 osservano due Quadri di questo celebre Pittore 
rappresentanti li primi fatti della Storia Romana, 
Nelle contigue stanze vi si veggono delle Statue 
tG stupendo lavoro, non cbè eccellenti Pitture. 
Passando da queste stanze in un Cortile si va alla 
Galleria Capitolina.' ' 

. * r ' ' ', 

: Galleria Capitolina* 

Questa superba, e magnifica Galleria, fu for« 
mata in primo da Benedetto XIV., ed indi arric- 
chita dal defonto Pio VII. di nuori Capi d* opera. 
Fra ì moltissimi sono rinomati, la INladonna con 
S. Anna di Paolo Veronese, S. Petronilla, stu- 
pendo Quadro del Quercino, la Sibilla Cumana^ 
tm Anfiteatro del Garacci, due Battaglie del Bor- 
gognone, una Fiera Fiamminga del Brengel, una 
Madonna del Perugino, la Coronazione di S. 'Cat- 
terina del Garofolo, un S. Cristoforo del Tinto- 
retto^ Arianna e Bacco del Ueni, S. Francesco, 
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c S* CecUìa del Caraccio una Ma^omia del Gìocp 
gkm, la Sacra £um^ dd Tìàmi^i'AJQmtàm 

Evangelista dd Caravaggio, e la flagellazione, e 

TSntorètiBhr^opo le aeee&ailje meravigliose o6«i 
aervazioni^ salirà il f or^atam alla fiuf^ Tarpf|^ 

- ♦ .... 

Monte CapiioUiw. 

Questo è uno de' più linomaU dell'antica. 
^Raa^ Qui fiC^iiil.Mliii^ 

^ Q^^t Ctfkiotm, *PCB ì|ilprto i^ta Dionigi dì 
AlicaniasaQ questo meraviglioso Tempio €tr« di ^ 
gufft <paiMà^ e di mt mgtl£0mm e ridieisa. 

indescrivibile. Per quanto ritiensi nello stesso «ito 

Qv'cra collofiaio £a ùiMom k£èim IMfaH 

m d'AragacL * . ; 4 r-**i:»t-^-r^' \ 

. Chies^,4i S*^U^ria AracaelL . . 

L'mteriio di questa Giueiaiè diràòi da- tìih 
tìdne Colme di gnoiito tcàe dal'T<a»yio di Gion 
ve Capitolino. Sull' Aitar Maggiore em una Ima* 
poe della Beau Vergine dipinU daS. Loca. NeHa 
Cappdh TI aoQO delle buone Pitture del Pintu- 

£ 2 riociiio^ 
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rlcchlo, del Roncali, e del de Vecclii. Presso la 
Chiesa esiste un Convento in cui e\y\ una ma- 
gnifica Biblioteca. Si dirigerà quindi al Campo 
Vaccino, e nel discendere osserverà a mano destra 
un Portico con Colonne dell' antico Tempio della 
Concordia, ed a mano sinistra tre Colonne scan- 
nellate con Capitelli, e Cornicioni, reliquie del* 
Tempio di Giove Tonante 3 più oltre sempre scen- 
dendo per Campo Vaccino osservasi TArco di Set- 
timio Severo, ed a mano sinistra Ja prigione l'ul- 
liana conservata da S. Silvestro Papa, dove furono 
carcerali Ss. Pietro, e Paolo, ed altri martiri. Più 
oltre presso la Chiesa di S. Martina fu trovata 
la cosi detta Tazza di Marforio d'un sol pezzo 
di granito, che ora esiste nel mezzo di questo 
Campo, c serve per abbeverare i Cavalli. Dopo 
la nominata Chiesa segue quella di S. Adriano. 
Bitiensi che quivi fosse T antico Tempio dedicato 
a Saturno, ma questa opinione è contradetta dal 
Solino; dinnanzi a questa Chiesa yedesi la cosi 
detta Colonna di Foca. 



i 1 



Co- 
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Colonna di isoca. 

Essa ò eli marmo . greco ^ ha 63. palmi di 
aitata^ e 6. di drooiiiiBraiza. Nell'anno i8i6, si 
fcoprly die questo monumento fii eretto a quel 
Imperatore da im Esarco d'Italia, come TÌlerasi 
«hrima iscrinoneVdie leggen nd sào piedeHaHt^, 
da cui anche si riconosce^ che sopra jeravi la Stai- 
taa fi qad Regnnil6 RinqpMo a questa trmo 
mezzogiorno se ne osservano tre altre, apparte- 
nenti all'antico Connào, o Cmìa, di cu rima^ 
99BO le rdiqme. Qnl presso trovasi 11 Tempio 
di Remo, ora Chiesa de' Ss» Cosmo^ e Danuana 

Tempio di Remo,om Chiosa di ^ 

Ss. Cosinole Damiano» . i \ 

Questo Tempio di forma rotonda fu già de- 
dicato a Remo. Fa ereUaiift illiisiiH itili Pontefice 

scendendo per una comoda scala presso la Tri- 
hpma, osseryanà l'Aitar Magpore, le Cappelle, 
e perfino qualche Pittura dell' antico Tempio. Pa 
questo sotteraneo A (pmge ad im ahro^ posto a 
livcBo dd piano ddl' antica Roma. 

Tcm^ 
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TemfM della Paoè^ ossia Basilica 
r . * Costmiiniana* • * . < 

Più oltre n tede T antioo Tempio della Pace. 

Di <|tte8to non restano che i yestìg] connstenlì m 
gmAimmAicbL Questi sono ornali neU'jalto 
xle Cassettoni, e nel basfO di nÌBGlue per riponi 
4(Be^tataa fristendeù^ che ({uesto Edidcio fesse 
•df nna ivminagidfioeDisB, e qMta dedbabne pvé* 
•WBa da una Colonna ora eustente in S. Mana 
Jidaggioie» e dalle xìttantì *^e8ti|^ Pvew» di 
ii]aesta Basilica osservasi. la Cliiesa di S. France- 



Chiesa di S^ EmnesM^ Bomtàià, 

I Pomefict Ledbe IV., e Paob V. trono 
i restauratori di questo Tempia 11 sepolcro della 
Santa decorato di pTczìow. mai ml, e di metaUi 
dorati è opera del Benaai. <A simtta di spetto 
C¥fi il Deponto di Gregorb XL lavoro di Pietro 
OBfierì, die wi 100 geiwe è 
appresso Yedesi TArco di Tito» 
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' i' iQueitailtfcoiu «retto dal Senato^ e dal Po- 
fA> AflfBlnó m 4mom^ Tao V fl ipi i iM i o Lyr 

la ooD^^ta di Genisalemme. É uno de' fìà bA 

cLeHe Antichità. Vi si osservo dd badn nlic?i^ 

rgÉÉiÉi éiiartit|iil'Wi|iiii Uiijhiii 

iflda volta deir Arco oesewan Bgui^ta T Apoteosi 
di Cogfcintino^ riq^dseiils^ dtf «àiMi £iguia>'Glio 
«etaèi Sft ttidg ' > «f<ffl» ^ itti Aifrflii ^ ^ lirt 
basai' nbevì di doiimi»-pf^^ì»>^'»'e9flO'^M legge 
li 'ii1iilift>!in ìiriìiift^ ^ '^^•'7 

f . • 1 . • 

SeNATUS . POPULUSQUE . ROMÀNUS • 

«Dm. JT^m. Dm^ VMidBttiò» IP • ^ 

Vespasiano. Augusto. 

.ApprMQ a queitpj*iii.4MdiaifflMi^ Cdk 
Paialìpo^ 'mMi L cnlk^^'Via^ Sacra 'fti^ Tempio 

•dnéy >É 4d sdMb 4l9o<^', Agendosi verso FaltM 
^ Coalanlmo^ a ani 4' in0ò]iiii>''6MPfiirà>i fiitti- 

cosi daUa daUa ai6te dai Cirohìt"^ * * 
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"jùw M Cosimitino. 

fu a Im inalzato dal Senato^ c dal Popolo Ro^ 
Uiàno, dopo la Vittoria da esso rìportatà, contro 
JVkfQliao. QoMto ImofUe BftOBfiiiiflp^^ 
^ «di tre arcate,, e decorato ;da òtto Colonne^ 
Mte delle quali di gìiUo •anlìiGO.r I b9m nlìe«i> 
cjiej vj fi ammirano, rappresefttaoo la presa di 
yier^, e la viltoria di Vn^-^mdk. Vi to«o 

pure de' bassi rilievi rappresentanti i fasti di Tra- 
jaoQ^ I>j|ràpeU0 alle nomioate Vj^tìgia d 
fa Sodante, vedeai 3 magoifico Anfiteilr)» Fkli0 
detto Colosseo per la sua mole colossale. 

Questo flvqperbo Edifìcio^ composto di gros- 
jÈa&BSL ipfm <&HlM«aatìno , è ìb gran parte di- 
strutto; con tutto ciò h osserrablle ne^ suoi quattro 

,JL4, Sua . figura è ovale, e la era sotterra 

jàfm f palnìv Itot^n^ «ravale^mdr 

le strade sotteranee, efl. inotee^ dei fratayiion^^ 

Colonne, di Suum^ fU;lpimiiàb«!«^j» ^vftìMm» 

Lo sporto del muro, che circondava T Arena clàh 

mavasi 



nunrttlPd&ib Qui £mma,<amamxtsA moUt €m 
ìÌÌmi^ » questo ko|^' è yvomdo «fhNiuoutaiidon 
Faaercudo ddla Vìa Cruòs. Presso questo Aiifi.<* 
lealtro em ton Ofirdbo .pMH», ed un eonlnW 
iprte Sat\o esegiiire dal do^Ato Pontefice Pio Vii 

Chiesa di S. Clemente e di & Maria ; 

Superiore. 

Si dirìgerà ipuadi il Fmitiera fem 
yamd Lateiw^ flU'antiehmma Chiesa di S. Cle- 

.'jQCiej»(e, già soa Casa {^atensa. Kà okfe a xnam 
éìàMa, .0vfi. Ja Chiesa di & Mtììà IxapeMtioi^, 

»detta anticamente di Gregorio ia Marcio, e 

«di.fvi « j)rpoede per.iuà eiradeUa pituo & Git- 

. mente per osservare le setto Sale. 

^;.^..,A- i t ?r? T-/'JB»S« Sala» • • 

Crederi ^ che queste ibasero k Ciitonaie dei 
^P«hvo^ .di Tito^ o appcrtonenti die Tetmo di 

^quell'Impelatole Q^i fu trovata la celebre Sjtaltva 

JU«)0d(mte. Qim%H£di&oio « cDaqpo«i> di ^ch 

^vfe vastissime stanze, ma come .pr^na jae furerò 

' ' i minaBone 
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minaz'ione delle «ette Sale. La larghezza AI ognu- 
na è dieciolto palmi, dodici di altezza, c cinquan- 
tacinque di lunghezza. 1 muri divisori sono grossi 
«juattro piecU, e mezzo. Queste hanno una im- 
mediata comunicazione, talchi stando m qualun- 
que angolo delle medesime si scoprono tutte. PIA 
oltre sulla cima dell* Esqullino osservasi la Chiesa 
di S. Pietro in Vincoli. 

.... Cliiesa 4i S. Pietro in FincòU. . 
. ^ Questo antichissimo Tempio fu edificato V 
arnie 44.2. sotto il Potitificato di S. Leone Magno. 
.Da' successivi Pontefici rifabbricato, c finahnente 
ampliato, ed arricchito da Papa Giulio II. Venti 
Colonne di marmo pano scannellate sostengono 
le due navate laterali, e due grandissime di gra- 
nito r arcata di mczzor Qui si ammira il famoso 
Cenotafio di Giulio H. Opera di Michel Angelo 
Buonarotti. La Statua di Mosè che Vi a osserva 
À il gran capo d'Opera di quel celebre artista. 
Vi sono degli Altari decorali dì eccellenti Pittu- 
re, c fra queste in Sagrestia, cvvl il celebre (Qua- 
dro rappresentante la liberazione di S. Pietro, la- 
voro del Domemchmo. D^a Piazza di questo 
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da Tullia, che passò sopra U corpo di jua.padre;' 
qal konà k CUes^^^lr^ iodrea^ a om riddo 

ossea^asi la TP^tfe de' Specchi edificata nel laoS* 

d^i^pftàm Papa ddla Caia die' Cooli.^ 

f ■ ' ' ' 

i . Fora di J^i^^ 

jùsvo costrutto a punta ' di* Jiamaiite^ ch'era il 
pon&m éà Eato di Jdm» OMipo^-di 
icigal di sasso detto Pupwkiu unito senza calce e 
fWft pena di kgiìa# "Htei/dfe questo luogo 
qudir Imperatore , fece radunare SeBà Pàglia, o 
• dello Legna vofdi^ o^ri isceiaofibave dal fiimo 
I m eerto Vetroni siio Maastro , »die prometlm 
ai supplicanti la grazia del suo Principe per ^^sseve 
regalato^^ die>«i*l Vmii l Mii i i tnif^K^Mo »fpA^ 
- dava Fumo punitur, qui vendiUU Jìimunu Cosi 
scrivo livio. Passando a dostra per «oss Aréo^ -^ 
osservano tre gran Colonne, ed un inoro laterale, 
appirtcnéBti al Tempio «di Mero^ presso ^ qiud 
;liiogo osseryann la CUeia htAfym& V 
< altra delf Annmwata» ' Funsfri spandi in Campo 
I Gaileo^ ed da prosiiitti tStim tt'^fii Mvia in 

Car- 



\ 



Caileo^ e.dt-qiS OMcrt tti la «iperi^ Colonna 

.. • . • = 

dìeciasette e più secoli non ha pwduta la più bi- 
nata cosa del mio BVapeàio layoro ddl'arte»F« 
deificato dal Senato, e dal Popolo Romano ff 
Imperatore Tngaao. Ciò rilma daU'iacnMiB 
die legged b4 m> fiede^tallo. V enorme sm 
l^andezza, e F eccellenza de' ba^a rilievi destam 
ua. merangUa woocepibile. b qnoii n fom 
scolpiti tuUti li làaU di quell'Imperatore. La sua 
ioide altem> eonapraaYi h S^ta^ è ài 194. pdi^: 
Bii/3 ino cBttnetro è di sedici e mezzo. La Statua 
Ghe«i vede sulla sua aoÉ»niità nqppresenta & Pie« 
tw* "Vi fi» còDocaia-iaÉk-^to V. invece £ quella 
di Trajano, ch'era di bronzo dorato. .Questa ma* 
foififMt mdò era ooUbcito^iidi F<«o Tftgaao; Yi. 
,ii accende internamente per una Scala a cbiocoiola 
empomtk l'^li. gaiiìmu la della .scala tro- 
vasi una ringhiera di ferro da dove si scopre tutta' 
^oma. ,]1 wo jpMiilaUo é decoralo di Trofi»^ 
' AQfile^ e.di gìurland^, od è uno de' più beifi, 

..•:> cìjc 
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che si possano vedere. L' ordine della Colonna è 
Dorico, ed è composta di trentaquattro pezzi di 
marmo. Terminerà il euo cammino alla Chiesa 
di S. Marco P;>pà, in cui si osserva il corpo di 
quel Sant^ Pontefice. Nella Piazza di questa Chie- 
sa, verso la strada del Corso, trovasi una Fon- 
tana con bellissima conca, rinvenuta fuori delle 
Mura della Porta òì S. Lorenzo, fattavi erigere 
dal Cardinale Farnese. 

• ; ■ Palazzo di Venezia. . k : ♦ ! » 

Questo bell'Ediflao apparteneva alla Repub«i^ 
blica di Venezia. Fu fabbricato nel 1 4^8. ne' tem- 
pi di Paolo IL con Architettura di Giuliano da 
Maiano. In questo Palazzo vi dimorò Carlo VIIL 
Re di Francia. La maggior parte è occu|>ata dal^ 
IMlnistro Imperiale Austrìaco, 1* altra serve per 1' 
Accademia delle Belle Arti istituita dall' Imperiaf' 
Regio Governo Lombardo -Veneto, di cui era Di- 
rettore onorario T immortale Marchese Canova, 
Sin dall'anno i82 3. questo importante monu- 
mento venne restaurato a spese del sullodato Go< 
verno. •' ■ i . . .. ■> 

GIOR' 
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GIORNATA SETTIMA. 

Cilicio, di S. Apollinare, e di S. Agostino. 

"Viaggiatore^ t q[adla A & Agosàio eretta dal 
C9j*diiialp,49jt^^vi]Ie ]\(liaUu*o di Franc^ fio* 
woL, con disegno di Giacomo di Pìetva SanU. Im 
9uà, ^(pjL\^^ è map e T interno è di ^rchi- 
letlnra Colica, fa questa Chiesa sopra il Vano 

pilastro^ entrando a sinistra^ yi & una incompa- 
rabile Pittura, ddtgm Raffiicib^jis^imn 
il Profeta Isw» . 

Paiaziò ^t Gmn Dnea, o Madama. " 

Pili oltre ossemai il Palano détto del Gran 

Suca, latto labbrìcare dal Cardinale Cd)>is/e quin- 
'a^>partené(ite a^ Duchi de' Medio. Dalla parte 
posterióre èi que8tbTateao>s] osservano le rodine 
delle Tépne di Nerone. Più oltre eyyi la Cluesa 

Questa Chiesa fu eretta dalla Naxìone FnuH 
oest nel iSSg. £ decorala di ìamac Pitture, e 
.JO Scut* • 
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Scaltare di Arlìiti Fnii«»^\& «fi due ordini di 
rilaatri l'uno Dorico,- l'alleo- CJorintioj e qimiA 

Minerva, cosi detta per, essere stata costrutta so- 
pra le rovine dd Tempio di Minerva. Questa 
Chiesa è decoraU di bw^ra :QuadH> e di eccellenti 

rappresentante Ge^ù qri?t,D, die; pprta, ja Crqc^ 
Nd prowinH) Conyento, Vj?4«SÌ ^ celebre Biblio- 
leqfl Casanatense^ di' è in Jtnaino^crittì \a più ttir 
inabile di - Roma. 5aiSffài«tìè 41 

Chiesa di S. Maria in Fiala ta, , 

Questa CUesa^ cori denominata dall'antica 
Via Lata^ fii fd>biicat2^ nei silo stesso^ dove di« 
moittvitao k Sft.Ketro, e Padhy^ 'JUt'&MM è or- 
nata di due ordbiL di Colonue, a dì bmoae.riW 

tnie^ .Qurpreiicr iidM AiJBaHWA Dtfì»i* .^^ » 

'fi'.:'! P^'' 



80 

' PaUmù Daria* 
La facciata d! ^esto Palazzo nùa pii& esier^ 
pià tnagmfici» HÌKOmtó i piipjr Mrri^xiiidéite^ 
€ decorato di rinomate Pitture^ N^dh gran Sala 
datu dd Pfróio^Tp iOBO^i'Cain d'Opehi a qttdl 
célèbre Pittore^ La GaDeria^ e le contigue stanze 
SODO zeppe di Quadri de' più celebri Pittori. Quin- 
di fiasaerii Piana -dtf Ss. AposloE ad osser- 
vare il Palazzo Colonna. 
* , ,*"*•' • ■ 

• ^ fialazzó Colonna. - tfi^ 

Questo -wapeAiù Pdazza è ntaat^ mtó 

del Monte Quirinale. Quantuncpie il suo esterrid 
non abbia gran merito in Arcfaitettotft> quièta 
flefirienza ' è compensata dalla magnificenza dell* 
intemo. Ern una oipcrba GaUcria^ e negli àp^ 
partamentì una grandem prmcipèsàL Tt si ois^ 
servano dei bellissimi Arassi^ ed un .vaghissimo 
Giardino. 

' . - * . Chicca de Ss. Apostoli^ ; . 

> ¥f9m àBA ^jpomm ▼efsoIa CIussade'.Sa.Apo^ 

stoli. Questo Tempio fu prima edificato dal gran 
CoataaHÌMi : MriTjMkìò i2,étìka*^^^9èfk>V: nim^ 

' ' * mento 



Digitized by 



mento sepolcrale del celebre Incisore Volpato, scoW 
pilo dall'uniaortal^ ctefiiiita Scultore Marehese Ga^ 
nova. Nel basso rilievo , viene rappresentata F Ami- 
àm, alludendo alla stretto nodo^ die univa questi 
due Artisti, e quindi una donna plangenlS'cbvanti 
al busto dell' estiotOb £?vi pure un aUro Mausoleo 
di Clemeste XIY., deeofalo da due figure^ rap* 
' preseataotÀ la Temperanza^ e la Mansuetudine^ 

Opera' stupenda anAe questa ddi.ceMmCkuBK^ 

* - » » 

•l; Chiese , di S. Cattfirma.jda Siena, 

SaGr& quindi Y Osservatore pel divo Mola- 
la, calando a iianco della Chiesa di S. Catierìna 
da *Sieiia, da tbve osserverà b Torfe fitta bb^ 
•bricare da Bomfàcio YUI., detta anticamente Tlur- 
Hs miUHàhim pércliè abitata dai SoUbA Romam» 
Poi discenderà a S. Quirlco, alla Madonna de' 
Moatì, e Casa dellt Cateonamu erotta dal Car» 
dinaie dì S. Onoirio. Salirà quindi alla Suburra, 
e vedrà le Chiese 4dIì & Maninoy di.S. Lucia^ e 
di S« BìtMaBa^ pressò cui evvi il Tempio, esria 
iiofiilica di^Cajo^ e Ludo, latto inaliare da Au-^ 

(pisto|^ 
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gusto^ » iHenutD- dà' Mcidani 3 Tempb A Itfi. 

mxyà Medica^ os^ia ^dUa Dea della Salute. 

Tempio di Minerva iUedica. * 

Qoflitor magufioo momuiMaito la 33o. pd- 

mì di circonfereoza, nove finestre^ ed una porta 
d'ingresso. Presso questo fimmo troTate molle 
celebri Statue rappresentanù le Deità degli an- 
tiiohi. La sua iqrxi[ia> ed i punti di rota che pre* 
senta sono pittorescliL PMo d lib. 36. Gap. V. 

che in questo luogo Bruto vi ave^i il suo Gir- 
00^ presso il .quale iabbric& un Tèmpo a Marie. 
Qui si osservano gli Àrchì dell' antico condotto 
dell'Acqua M^reui^ a cu da presso Y^dssi. l'an» 
tjclìissima Cliiesa di S. Eusebio, dove dice^ vi 

-£9Ssero le Terme, di Giordano ImperaV>re» 

• .. ... . - . 

Chiese di S. Antonio, e di 

S» Andrea* 

Più oltre vi sono Y altre di S. Anto^oio, e 
di & Andrea in Calabarbara^ dove era iun an^ 

tichissima tiibuna di mosaico , fatta lare da Sim- 
pliob Pjtpa.» Rimpetto.la duesa^A cretto: da^ 
Glementeu YIU» un.CiUorlo sostenuto tla fjuatuo 
< . Go* 
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Colonne, in memoria dell'assoluzione di Emioo 
IV* R« eli Francia od iS^S* 

Arco di Gallieno* 
• . « » 

Di qua si passa per la Suburra all'Aro» di 

Gallieno Imperatore^ e a Salomna sua Moglie^ 

lum restano dbe d«e pilastri, ed un c orni a onc » 

É pur detto l' Arco di S« Vito per la prossima» 

Chiesa dedicata a questo Santo. Qmndi ossorvan 

r antico Tempio di S. Prassede. 

CMesa di & Prms$mìe. 

Questa CUesa fii edificata verso Tanno i€o. 
da & Pio L Pontefice ad usò di Oratorio, e Pa* 
squale L nell'anno 822* vi fabbricò il Tempio^' 
clie ora vedesL Eytì una magnifica Scala per cui 

si va alla Tribuna ornata di bei mosairi. Nell'in* 
tèmo yentisd belle Colonné dividono le tre nabatei 
In una Cappella rimarcasi un pezzo di Colonna 
grossissima^ a cui dicesi che na stato flagellato 
N. S. Gesù Cristo. Questa fu portata a Roma 
dal Cardinale Colonna nell'anno 121 3* Uscendo 
dalla porticeUa' di questo Tempio, procederà il 
Via^iatoie alla rialza di S. I\l«u:ia Mag^br», nel 

F ^ cui 
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cui meao osserverà Mapm un gran piedestallo la 
superba Colonna scanndlata di Marmo bianco tol- 
ta dalla Basilica di Costantino e collocata^ da Pao- 
lo Y. La Slatna dì bronzo dorato che n à ann 
mira sulla sua sommità rappresenta la Beata Yer- 
^nOi Dalla potè posteriore H «posta Pian si 
porterà all' antichissima Chiesa di S. Potenaana». 

Chiesa di S. Polenziana. 

Questa Chiesa posta nel principio della stra- 
da Urbana detta anticamente Vico Patrìzb, fa 
Casa di S. Pudente onorata daDa presenza £ S. 
]^ìsln><Ap08U)itp* Qui è osservabile la magnifica 
Cappella Gaetani; più o}tre troTan il Tempio di 
^ I«oreosa^ - . . 

» 

Chiesa di S. Lorenzo detto in PatUspema. 

É sicura tra(Saone pereh& oonfermata da 
mollisami Antiquar), die (juivi oa stato arrosti- 
to S. Lorenzo. Qui al parere di alcam yì morì 
pnre S. Brigida Svedese. 

Cluesa di S» Agaia* 

Passerà quindi alla Chiesa di S. Àgata^ un 

tempo dedicata al culto de' Goti^ e ridotta al culto 

Cai- 
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Cattolico da S. Gregorio Magno. D'incontro sulla 
ama dd Moale, detto Tolganaento BagnaionoE^ 

evvi la bellissima Villa ÀldobrandinL Girandosi a 

• 

mano destra di «pesto Monte, ch'i paite ddi Qu»* 

rinale, trovasi la Chiesa di S. Silvestro de' Padri 
Teatim. Qui è ciserTabile il Fdtfao.Rosp^glioiL 

Palazzo Rospigliosi 

Qoestd grandioso Pahnwy fibhAmIo sopra 
le rovine delle Terme di Costantino^ è arrìccliito 
di celebri Pitture, e di un vaglusomo Oi■IdiD0^ 
Qui v' è il {amoso Quadro di Guido Eem rap- 
iveseatanter Aurora. Gli appartamcsiti snsin twiti 
decorati di Dipinti de' più rinomati pennelli^ dì 
Posti, di Staine, e di bassi lìEffì* Mdla Pìam 
n osservano due gran cavalli di marmo, con due 

immiwì ocJoSS^. obe il «rimo A ModID Qa» 

Tallo a questa parie del QdraMk. Questi finroon 
trasportati in questa Piazza dalle Terme di Co- 
alanlina per ofnamenlo del Paiano Pontìfioìo, e 
sono Opera di Fidia e Prasitele Scultori GrecL 
Lasdando a destra il Palasio Ponti&ao n passa 
aDa Chiesa di S. Marcello, fii Casa di S. Luci- 
na, indi al Palazzo Sdarra. ' 
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Palazzo Sciarra. 

In questo Palazzo trovasi una scelussima col- 
ìféoub di QttadrL Prelenden ciie qui enstesse 

TArco di Claudio Cesare. S'innoltrerà quindi all' 

Oi^torb a S. Franeeieo, ed al sontaoao Tem« 
pio di. S« Ignaao. 

Tempio di Igfuuio* 

Questa magnifica Chiesa fu eretta dal Car- 
dinale Lodovico liodovìsi ad i6a6« La facciata 
à Ard Ml e tUir a ddl'AIgardì, ed è oraata «E due 
ardini di Colonne. L'interno è decorato da su- 
perbì n^nau» e dd Depoiito di: Gregorio XY; 
Le Pitture disi primo Altare a destra^ avente due 
Mk' GdbDQe.di giallo antieo, ddla gran volta» 
e della trìbima sono del P. Pozà Gesuita. Nella 
Cappella a destra evn sull'Altare nn basso rilievo 
seolpilo da Mr. Le Gros^ rappresentante S. Luigi 
Gonàga* ì- ^ nì^"n MifV>*ìf ddla.Madomia lott? 
Altare di fimp e tlo , è un basso riEeivo cE Filippo 
YaUe» Aonesao a questa Cliim v' è il Colepo 
RemanD. 



Col- 



»7 

" « CùUegia Ramano* * > • 

Fu eretto da Gregorio XHLjqui s'Insegnano 
di pdbbfici Profe^scniy oltre altri «tudt^ fe Kngue 
Latina^ Greca, ed Ebraica, ed evvi inoltre U mi-* 
glior Ossemti^kf Astrcmomiocr di Rona^ nn Mti-^ 
iéo, ed una Collezione di oggetti di Storia Na«* 
turale; da ^ piM idk Piam della Rotonda» 

PimMMà della S^^s^tda* ^. 

. Lft magmfiea Fontana cbe vi ti oaaorva'nil 
aieasoi'' Mi aopra?! im'ObdifOD ^Egitto ji in 
oollocata da Gregorio XQL con disagno di Ono- 
mvLffDig1ii, « ch qui inaerittir y finnoiàf Ta«|m 

d'Àgrippa^ detto il Panijieon^ ora Chiesa deUa 

Questo meraiìglioso monumento, unico an« 
che per la eoa tnt^tà attrasse per le sne pio» 
porriom, e per h sua magmficenza rammirazione 
dell' Univmo» Fu eretto da Marco Àgrippa, e 
indi r c rtauralo da j^' imperato!» Sevm, e C»a- 
calla. Fu oonsecrato a tutti gli Dó; e perdò^ dalla 
voce Greca, che ha questo ngraficato, delia Pan- 
theon. 

* 
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llìcon. Il Portico di questo. Temjào c sostenuto 
eia sedici Colonne di granito, tutte di un sol [iczzo. 
É lungo palmi i5o., e largo Go.^ r interno è di 
forma circolare; il suo diametro è di 94» palmi , 
c la sua altezza di eguale misura. Conta sei Cap- 
pelle. La Tribuna dell'Aitar Maggiore è sostc- 
luita da un grand' Arco, che poggia su due gros-j 

* 

slsslme Colonne di giallo antico. Sono osservabili 
in questo sontuoso Tempio i monumenti scpol- 
<iraiì^ di Metastasió, del Pikler, del Venuti, di 
Raflàello d' Urbino, e di altri celebri Artisti, c 
Letterati. La Sagrestìa è stata costrutta sugli 
avansl delle Terme di Marco Agrippa. Molti vo- 
gliono cbe dov' erano queste Terme sia stato ash, 
sassìnato da' Senatori, il Fondatore di Roma. ;i 

:) • ' .:S . :•) :rl .0 . : * ) 

"■• •* •'i' *.,, , -1 •• 

< ^ • 'I » Iw-^^ J j . J ^ . . ' :j. . j »«...!> .«Il ' ^ J 1 . . i 

GIOR- 



.,, .!( . . . GIORNATA OTTAVA. •• . r. 

U .'.,t . ..l'I , . ' ".t . '.' 1.1 • •••15 

». '» »U t ■" J , -f f,. ^^"^WP-"^. ^'"^'^^ ...' V. « ... I 

. -INuA «rinpi* a FaiMtHÉie al.*» mmmim 

'«Ul Palazzo di Firenze^ fabbricato eoa Aw hi lBt i 
t«rpi id Vignoh^ ed ^oma^ idi.buone PiUure^ à 
aégvmio\ (péUo ài PdoiQH»i& ttiano. dotlni \m 
tiorerà sulla strada ove sta il Palazzo Mareaoojt!»^ 
«: .qinodi aUt ChieHi. ik S. BlHÌa JLcc^òi^ "s 

Chiesa di S. Maria in Acquiro. 

In questa Cliiesa evvi una buona Cappella 
dffiinla da Cario Yenoaano.. PaMfiirà-^pMEi in 
I^azza^ Pietra^ dove rìtiensi eh' esistesse la Bqn. 
siUca^ Axfkmm^ ImpeiatoDB.* Più oltr& osgervaai 
k 'Spedai* d^Pastt^ e proseguendo fimo kfiia»» 
za |li.*Sciarra^ gìmi(l^rib^»';i^pMÌh coMocai^ 

• • ' » • I « •. *. 

I . i . • »f ' ■ ^ • . • I 

I • / : .: > -RmUSoiu^ ^.;2>ei^/y i , ni 

; L*ac^pia; di questa Fontana ha la sua sor4 
fl^Mll/^iDfC^mil^ fia qiU lodódotift 

da Marco Agrippa. Il suo Gondotto è lungo cpi2|t-« 
tordici ttuglia. ' *Miccolò V* Vi eraWe «uà VenUtiul 

a 
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a ire bwxtht, per coi oredcn^;jDÌii.ìJ>]»a preio 
3 nme S Trevi Clemente XII. Pontefice, e 
l'altro 2UIL la abbeBirono^ é ìthrichMiero nello 
•lifopmaifcLiÉ^deMafÀdiGoIo Scul- 
ture di Pietro Bracci Si nmuomiti dà imi rilim 
fra i quaKfli wdéDÒ rappremMitMMò Agrìppa^ 
ed una Donzdla^ ohè pretendesi abbi^ troyata la 
rnigmàB iì fpmtébqoMi'Qni ^èmo cwM il 
20 Carpegna, e quindi. id ascende al Monte Qulri- 
naie, onde oe e ei' we 3 «ontBoeo Fabno Pontificia 

Palazzo Pontificio» 

en* 

gere questo magnifico falasco coni ArohilMtnra 
dd Poniio. 11 soo. GoUale i lungo 442. pdmt 
àcoà f « hi^ 240* É^-tàrcondatc»^ dà un àiperba 
pMioD eosUnnto da gma i»laBtri»'.fii :tide('pir 
una spaziosa Scala ^ e da questa ehtrasi in'M'Ta-^ 
•lìsuiio Salone decorato di superbi bassi lìfievi 
in marmo, di dorature, e di fregi. Osservasi una 
bflUissiiBai;;af4KAi dipìiiU a iìmco dajOoido Re- 
^^ié)il>'joéld»Bè Quadro deU'Aimnnziata, cBe sta 
•opvii l'^^iltsre d'usa sìagalare bdleatxa. Lealtfè 
Salo setto ÉÒUdriNUe riceaiaeiite, ed omàle di Pit' 

ture^ 
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tre un vaghissimo^ e rìceo Giardino^ con Fontane^ 
Esato da questo Palazzo troyerà una strada^ che 

conduoe alla Piana, detta ddle apatico Footim* 

Piazza delle quattro Fontane* 

Questa è atnata fra le dne YW, FeBee, $ 

Pia. Qui si osservano^ i quattro angoli della Fiaas- 
za aUidliti da quattro Fontane da cm prete none 
il luogo. In un angolo yedesi il Palazzo Albani, 
etb qui n peioe la mia anuiuraa do i tre Ohe* 
Ibchiy eretti imo da Sisto Y. e g£ altri due da 
Pio Yl* Poco {ttù oltre trovasi U Monastero delle 
Cappueeine doir^ cÉn 3 Ten^ dB Qnrinoii 

rhiÉM rff 1^ Piciwdmi di ^nAwa 

: ediS.FUale. 

Yt sazio pure le Chiese di S. IJiiomgL, e di 
S. Andrea, e discendendo per un vicolo, che porta 
alla Y^edi Quirmo troran b antkln^^ 
£ S. Yitale, stata eretta fin dal tempo d' Inno- 
cenno L nd 4i6«, e dadierta m qnesW Santo, ed 
ai sooi figli Gervasio, e Protasio Marini Prete»» 

desi 
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desi che in questa luogo vi fosse un Tedoipip de^ 
^ìoakiA BbOBaoIo lottò iImsm di Quirino, e Jofe 
.vehi?a adorato come un Dio^ dietro F asserzione 
ili ProQolo Fatrij&> Koumo, che giurò dì a?erlo 
creduto <IÌ8cendere dal Cido in questa Valle. Pro- 
cedendo più oltre giungerà idla jPiasia dove 08- 
«errasi F-tMlfleiF <fi 'Sbto V*^ e lasd^Mk» da una 
parte il .Tjpsnpio di S. OMria Maggiore subentrerà 
ad besei'mtf a Gìmfino^-stàbXto dal 

iefìce da cui . si; va alla Piazza de' TenniaL 

« • • • , 

Piazza de* TerminL 

j' Qòesla Pialla ;pr0i» mi tsd aonie dalle an* 

"fiche Terme ^'Diocleziano, che in questo luogo 
esistovanob Si pretende che U évank» /di queste 
Terme aseeodesse a laoo. passi. SuUa gran Sala, 
detta Pinaootea, e sulle rovine di questo superbo 
mommiento, fa fiancata k OUesa di S. Maria 

degli Alcoli. . ; ^ 

• , • • ì - 

I t *- i , ..1 • > ' . J t * 

, f Chiesa di S. Maria degli Angioli. ^ 

; ^ iQimlo^i TebqpÌ9 i ano de'' più ikaenod^ e 
{Htoporzionali di Roina. Pio lY. fu il primo che 
lo ridoBsqV €«l 'dìic^ del Bueoarotti^ e succes- 
si vai» ente 
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ttvame&te dà altri fu condotto allo stato presente* 
Entrando ndh navata transTeraatb *deBa' Chiesa'; 
si osaerra la bellezza delle otto Colonne dì granito 
im sol pezzo, che la sostengono. Qaést& sapear-' 
be Colonne hanno la circonferenza di 2 3. palmi, 
e^la loro altezza è di 63. La gran natala è lunga 
4o8. palmi àrea, ed alta 124» Q^ì ^i ammirano 
de' stopmlì mosaicL I quattro Quadri dell'Aitar' 
Maggiore sono Opere del RómaMlfi, e del Do^ 
menichino. U contiguo Portico è sostenuto da cen- 
to GkJoDBS ffi 'traveniBioJ '^i'ipressd m sona i 

pubblici Grana] fatti fabbricare da Gregorio XIII.,' 
da Paolo Vr> #'da Urbano VUI* 'i^ooo da qui di** 
scosto trovasi la Chiesa di S. Maria deDa Yitloria.. 

• • : . .'•••* 

Chiesa di &Mari^40tUa ^:im^. . : ^1 

Essa prese un tal noioie per le Vìttoiie ri-*' 
portate d« Crìsdtfni cmilrO'i.*Ttff0k^ lMedBaate> 

r in ter cessione della imagine miracolosa della Beata 

• 

Vergine che Tcdesi sopra T Aitar Maggiore. La 
facciata della Chiesa è di Giovanni Battista Soria^ 
rintmio è statò airGltttBttiio da Carlo Mademo, 

ed è ornato di buoni marmi, di Sculture, e Pit-' 

ture mollo stimate. La Maddalena nella Cappella 

a 
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a destra è del Cappuccino Raflaele Romano. Il 
S. Francesco ed i laterali della seconda del Do- 
memcbino. Il S. Giuseppe in Gloria dipinto nella 
\olta è di Ventura LambertL Del Perugino sono 
le Pitture della Cupola^ e quelle del Yoltone della 
Chiesa sono dei fratelli Orazj. La Statua di S. 
Giuseppe sopra il magnifico Altare della Crociata 
(? opera di Domenico GuldL 11 gruppo di Santa 
Teresa rappresentata nell'estasi del Divino Amore 
coli' Angiolo, che sta in atto di trafiggerle il cuo- 
re, è considerato la più bell'opera del Bernini. Il 
Quadro rappresentante la Ss. Triniti è del Guer- 
dno, SI Croafisso ed il ritratto di contro sono di 
Guido Reni, e le Pitture a fresco di Giovanni 
Francesco Bolognese. Presso questa Chiesa fu tro- 
vata la iàmosa Statua dell'Ermafrodita apparte- 
nente un tempo alla Famiglia Borghese, ed ora 
esistente a Parigi Qui presso malzasi la superba 
Fontana dell'Acqua felice. 

Fontana delt Acqua felice. 
Questa è ima ddle più belle, e magnifiche 
Fontane di Roma. Yiene nommata Felice dal no- 
me di Sisto V. che la eresse. Fu fabbricato con 

di- 
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fiegno del Ca^iBm^ FovMhu È ilkbé&tSL, con 
QoUmae^ con $cogli^ e ham riUeyk, Qwciraii uà 
ÌAcmì, bail6 colla mrgt un laiscKdiHow M»- 
mo^ TacqiMk^ 0 precipita in bdUniim^ coophe, ed 
a bto^^puAM Leo» di niÉiiia^ .4nÉ id^ <|iiali di 
porfido. Questa opera fu eseguita^ e condotla a 
tenmiMi ipmoidi trawìi Qaifiiwo.evTi 
la Chiesa dì S* -Bemardiv. • » i-.r*-» *•* • •/ 

«' ■ I .... ,< . 

. , . , cyi^ja di & fiemar4p^\ . 

QiiCBta CbÌBBa è di figura roUHida^ ornata 
dt SMue di: «IttiM tttmmrimKm^ iMériari; # 

dal Mochi> 0 di* «Uè Quadri di Gioyanni Odazzi*. 

Nell'Orto 4wt|pi|> vidbMiìgb «ii^ d'^ta Pòr- 
tico circolare con gradinate a guisa di Teatro, 
dal qpiakLgodcTdM 1 igivociit diE^l^ liiOìtta, tk» 

la»o Barhferini*;. i^. / / v : /n:»» : • • 

j .« . • • -, . 

Palazzo BarberinL >. . 

. QAeita il ^ftifr dir» imo. de' fnìa^pali^ e jMb*. 

giulìci Palazzi di Homa. Fu fdt^ricaU) ^da Urbana 
Vili, di Casa Barberini con Architettora di Carlo 
Mademo, dei Boronaiao^ c del Bernini. Salendo , 

la 
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l.'i grande Scala gì ossei* vano delle bdlissime Sla- 
Uic, € nel Salone le PJtliirc di Pietro da Cortona 
sano H gfan Capo d' Opera di quel celebre Ar- 
tista, Negli appartamenti ammirasi una superba 
raccolta di Pitture de' più rinomaù pennellL Tra 
i quadri stimatissimi di cui sono decorate le stan- 
ze di questo Principesco Palazzo cvvi il famoso 
originale del gran UafFaGllo rappresentante la noia 
Fornarina. Ascendendo per una Scala a cliiocciola 
si ammira la gran Biblioteca, che conserva cin- 
quanta mille yolumi^ oltre dei preziosi manoscritti. 
Nel vicolo a destra di questo Palazzo vi è il Col- • 
kgio Scozzese^ fabbricato da Cosimo IVr della Ca- ' 
sa do' Medici per sua abitazione, ed acquistato poi 
(la Clemente \IIL per educazione della Gioventù 
Scozzese, ch'era governata da' Padri Gesuiti. Nella 
Piazza già detta dei Sforzi osservasi una bella Fon- 
tana eretta da Urbano YIII. Si avvicrà quindi l'I 
(Osservatore verso la Madonna di Costantinopoli, 
e più oltre al Palazzo Panfili; poi tornando alla 
Piazza della Fontana di Trevi, al Palazzo del Dii- 
(a dì Cere, indi a Piazza Colonna. 

60- 
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• Colonna Antonina. 

Su questa Piazza^ iche formava parte del Fo- 
ro dì Marco Aurelio Antonino Imperatore^ il Se- 
nato Romano^ inalzò in onore dì quel Regnante, ^ 
questa meravigliosa Colonna. I bassi rilievi^ cUs 
la circondano^ rappresentano le di lui vittorie con- 
tro i Gerrnam. ^Questa è alta qoan al pari di qud* 
là A Trajano^ ed è composta di vent' otto pezzi 
di marmo bianco^ Si ascende alla sua sommità, 
col mezso £ una intema scala a cUocdoIa <3Sl 198. 
gradini. Ha un diametro di 18. palmi órca, ed 
^ alta 201. odmpresavi k StMna di brónzo dorato 
di S. Paolo y che vedesi sulla sua cima. Fu re- 
iCanrata da Sisto V. colla direnone del Cavaliere 
Tontana. In un lato di questa bellissima Piazza 
oltre i magnifici Palazzi già descritti n rimarcano ' 
$fiA adk Posti Generale dcfle Lettere, e ddla 
Conf^uU^em Pontilida. * *' 



4 : • 
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GIOWSATA NONA. * 

Palazzo Borghese. 

Oltrepassato 51 Collegio dementino 8i por- 
Icrà li Forestiere air Osservazione del sontuoso 
Palazzo Borghese a Porlo Ilipetta. Questo stu* 
pendo Palazzo in prima appartenente al Cardinale 
Dezza fu acquistato da Paolo V. Borghese, e ri- 
fabbricato con disegno del Ponzio. La sua figura 
è a guisa di Cembalo, e per ciò viene detto vol- 
garmente il Cembalo de' Borghesi. Il Portico del 
Cortile è sostenuto da 96. Colonne di granito j 
vi si osservano molte Statue fra le quali una Sa- 
bina, ed una Cerere stimatissime^ Nell'apparta- 
mento a pian terreno vi è una raccolta di eccel- 
lenti Pitture. Fra la numerosa serie di queste, 
ammlransl la Deposizione di Gesù Cristo, opera 
insigne di Raffaello, la Diana, e la Sibilla del Do- 
menlchlno; le Grazie del Tiziano j una Venere di 
Giulio Romano^ Gesù Cristo, che assolve l'Adul- 
tera, opera del Tiziano, l'Arresto di Gesù Cristo 
del Vanderkek, un S. Antonio di Paolo Veronese, 
il Ritratto di Raffaello fatto da lui stesso, una Ma- 
donna di Andrea dal Sarto , una Santa Teresa 

del 
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gliosa. Esdto da questo raro Palazzo trpTerà ^ 
da 3ùto y. pon disegno del Luoghi. Qui presso 



. • • . • • • 



. • . . Loreto* ■ 



tm di Giovom Antonio de Rossi U Quadra 
•iiU'Alte MaggKM è di Gìadqló^,aiiiidf^ i^^oib 

dklla Cappella del Presepio é del Peruzzi, ed il 

& Aoccp^ & Antonio ddh maicbl 'Ca^pcUa é 
dU BAftMoi'' imiiiiMnli't cE ArchiteCììira di An- 
leaio da ^angidlo^ ed é àtwmì^ lam iof^ 
Cupoh flinde^ • qaelh «U Ta&aiiò. S<^a l' Al- 
tare delia «^cooda CippoBa vedeai 
Staimi op^ #vii -«lDM naùuQMi^ lajipiseiotta 
tante Santa Susauaa. I>a <]ai si «alia nelia^Pia»!' 

dd'FOp^te' i «il- i'. • J ». • /' .i'. . l 
'j t" '/i • • *'«* • ■ . , • 'i: * f 
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; . . . Piazza del Popolo, ., , i '<r.') 1 '3 

A sinistra di questa Piazza vedesi nn pub-* 
blico Giardino dal quale si domina tutta Roma, 
presentando uno spettacolo il più sorprendente, 
ed in particolar modo ncUe sere dell' Illuminazione 
per la festività di S. Pietro, e nella Pasqua di 
Resurrezione. Nel centro della Piazza, e fra due 
Cbiese di conforme ArcLltettura s'inalza un'Obe- 
lisco trovato nel Circo Massimo, ed erettovi da 
Sisto V. Tanno iSSg., ed ò stata di recente ab- 
bcHlta da quattro superbi Palazzi per uso di Do- 
gana, per la Reale Gendarmeria, e per pubbliche 
Amministrazioni. Passerà quindi alla Chiesa di S.' 
Maria del Popolo. 

Chiesa di S, Maria del Popolo. 

Dlcesl che questa Chiesa sia stala eretta nel 
aito dove Nerone avea il suo Deposito, non che 
tutti li Membri della Famiglia Domizia. Fu eretta 
a spese del Popolo Romano per cui prese un tal, 
nome. La sua facciata fii restaurata da Sisto iV. 
c r intemo da Alessandro YIL con disegno dd 
BemlnL Vi sono delle eccellenti Pitture, ma che 
però hanno molto sofferto dall' umidità. Ciò che 
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merita attenzione nella prima e terza Cappella so- 
no le Pitture del Pinturicclria II Quadro dell'Al- 
tare rappresentante la Concezione della. Madonna 
dipinto ad Olio sul muro è di Cariò Mamta.' La 
Madonna sull' Aitar Maggiore è una di quelle, che 
si dice dipinta da S. Luca. L'Assunta nella se- 
guente CappeHa è di Annibale Caraeci. Le Pit- 
ture laterali sono di Michel Angelo da Caravag- 
^o. La Cappella Chi^ eretta con modello di Raf- 
£ielo è rinomatissioiiu Esdto da que^. Tempio 
^ dirigerà alIa.Pprtó del Pc^)òlo- t'I U i i. 

Porta del Popotcr. 

(Questa Porta viene detta ànctie Flammla.per 
essere coBòcaia sullà viV'Flaminiia.'^'^tA^ fàcdaU 
esterna di questa Pòrta' ìù^ decorata da Pio IV. 
indi iBtérttàtoetìte' rù rwta^ yiL 
^^inìd^ ^trò in Roma' Crrsìma Regina 'di ÌSvezia. 
Procedendo fuori di quésta Porta vedèsi' un'anff- 
«ÒhSJsfenò ìÀìitò vèhe fe(Ànhrà^càd^irté^ e che dà mòlfi 
i«étj<flp cónsérvksi TieH' attuale sio -statò. Tòrnandb 

detta di Ponte-Molle la bellissima Fottfetìft fitta 
erigere per «omodo dd Viandanti da Giulio III. 
• . Fon- 
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, ;[ . . Fontana di Giulio IIL 

Ji " Questa Fontana é d'una tale perfezione che 
gareggia colle pià bello Fabbriche di Roma. É 
Architettura ddl' Ammanato. In questo luogo ^ in 
occasione che fu portata a Roma la Testa di S. 
Andrea Apostolo Tanno 1641. Pio II. eresse al 
détto Santo un'Altare con Statua di mai^mo, aHa 
€iti base leggest una relativa iscri^àone. Si dirigerà 
<Julèdi r Osservatore verso la strada del Corso re- 
•taurata, e radrizzata fino alle radici del Campi- 
doglio da Paolo IIL e posoa ingrandita da Ales« 
•andrò VIL 

Chiese di S» Giacomo . di S. Carlo 
de Milanesi, e di S. Lorenzo in 
Ijucina. 

11. i ■< 

Qui trovasi la Chiesa di S. Giacomo labbri- 
cala dal Cardinale Salviati, poi quella di S. Carlo 
de* Milanesi, e quindi l'altra di S. Lorenzo in Lu- 

dove vedesi il famoso Quadro di Guido Reni 
rappresentante il Ss. Crocefisso. Questa Chiesa 
i congiunta ad un Palazza di proprietà d^' Fiia« 
^eipi Ruspoii CI 

Pa- 
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La Scala di questo Palazzo^ di Architettura 
deVAmoiaaBtoy è la pU bdii che fliàn tà RoÉaa. 
É formala di 1 15. gradini d! marmo greco tatti 
ifi im fèno. A desta ddia della Gbiesa fi è il 
Palazzo Ottoboni, incontro a aii stava TArco 
TmM^ mm in onore di Marco Anrdb, 6 
quindi trorafti h Chiesa di S« Silyestro in Capite. 

Chieda di «S» SUvesiro in Capite. 

Questa Chiesa fu eretta nd ia86. Fra le 
téitfAd ^ fi « fiòswÉrvBM la fkk indgnè è la 

testa. di S. Giovanni Battista^ per coi questo Tem* 
pio prese il nome di & Silfastro ik Capiig» Si 
<Eriger& qimidE a Porta Pmdaaa^ onde osierfir» 
la Chiesa di S. Isidoro* ' • 

Chiesi ék A JMmt^ 

Fm k PitliM ^ «ìaAisom qnesla CUo* 

sa sonori dae superbi Quadri di Carlo Maratta; 
Vma* capta l'Aliar Mag|^ lapprcsemanle il 
Santo ^ r altro la Ss. Concezione, Presso questa 
cni l'alta dì &Oà8U9 fimclki di Urteao VUL 
e più olta il Tmpio di Niccola da Tolentoo. 

Chic- 



Chiesa di Sé Niccola da TolentinOé 

Questo Tempio fu Ikbbricato dal Principe 
Panfili nel 161 4* con Architettura di Giovanni 
Battista Baratti. É decorato di due ordini di Co- 
lonne. Fra 1 buoni Quadri clic yv sono, 11 Quadro 
della terza Cappella a destra rappresentante S. 
Geltrude, e S. Lucrezia è del Guercino, ed il S. 
Giovanni Battista nella Cappella della Crociata è; 
del Baciccio. Le quattro Colonne, che sostengono 
r Organo sono d'una bellezza straordinaria. Da 
qui si avvlerà verso Porta Pia cosi detta da Pio 
IV. che la restaurò con Architettura del Buona- 
lotti, e per essa escirà a vedere le Chiese di 
Agnese^ e di S. Costanza. 

Chiesa di S, Agnese, 

Il Tempio di S. Agnese fu fabbricato, nella 
«tesso luogo ove fu trovato il Corpo di questa 
Santa, dair Imperatore Costantino. Per salii^e in 
Chiesa si va per una superba Scala composta di 
quarantacinque gradini. Ha un dóppio Portico,* 
ed internamente è costrutta a tre navate, soste* 
nule da sedia meravigliose Colonna, uniche forse 
nel loro genere avendo ciascheduna i4q« scannel- 
lature. 
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ktiiM £opri»l' Aliar mgpm^m»9Btmnm a-Cori 

po della Santa. Vi mob» poct.de' beUiuom^McM 

• • t ■ • * 

» # • 

Cbiesa^di SmOsustMUM^.s , .... 

Questa Chiesa fu eretta al colto Cattolico da 

AleMMdroIV. B^àam^ ^àk ÈMÙ^r^ 
qui Yi fimé un IVNnpididrifiriftloi a Bmoo»' IauéIìì 

fonua è 8ÌbrÌGa^ fidila jioo^paliiii di òrcoB Brema: 

La Cupola è aoalennla db^ -fM i tkj piaHi o Ccilnid 

di granito. Quivi erano sqpoUe le due'CÒ3taaz# 

figk di CoatàÉrtino; tiiBMilr ^ «SìIì^l pfiiàl 

di entrarvi, opsq^vaù la superba Borgbetq^ 

Qneita è una delle più ricche, 6 daBnnat 
diRoniML fl tite*èaÀ3ifiò1ià^l%l)ri^to con disegno 
del Vaftanzi^n. Qai m osservano delle oclebn Sta* 
tue, e Mfe'Biltskie'eeodbaliL ìSodù nonrabS 
in questa Villa ^ la magiufioenza de' ViaU^Tarti* 
fiaìotde' BoscheltÌ9'eJaiivteSeCll d^ìiQìaiJincÌli.ie^ 
greti. Ei*a. decorata. di maggiori Ca|n d'Opera^ 
ohe fimnoi li«i|poffUi&i& Bangi, iàà Gitrdìiiò chi 
è vastissimo ri sono deUo.bellissunfi Fontane^ delle 

Ue- 



UcccUiere, delle Grotte arteratlc, c noi fondo d*un 
lungo Viale è ammirabile un piccolo Lago^ nel 
cui mezzo erigesi un Tempietto su cui si osserva 
la maestosa Statua di Esculaplo. £yvi pure un 
bel Circo destinato alla Corsa de' Cavalli. Entran- 
do nel Palazzo osservansi nel Salone^ oltre la mol- 
titudine de' stupendi Quadri, armi straniere, ed 
altri ornamenti, le testa dei dodici Cesari, due 
teste di Scipione Affi^icano, e di Annibale, ed una 
Lupa di marmo rosso, oltre varie altre opere ec- 
cellenti, di tal genere. Nelle stanze annesse alla 
Galleria, eh' é superbamente arriccbita di stupendi 
Quadri, è rimarcabile il famoso gruppo di Fausti- 
na col Gladiatore. Rientrando in Città per Porla 
PÌB«ana osservasi poco dittante la Villa Lodovisi. 

Filla LodovisL 

Il Cardinale Lodovico Lodovlsl, nipote di 
Gregorio XV. sugli antichi Orti di Sallustio làb- 
bricó questa bellissima Villa, eh' è divisa da tre 
' Casini. Il primo ^fii fabbricato con disegno del 
Domenichina %jà, sua facciata é superbamente ar- 
ricchita di Statue, e dì bassi rilievi; il secondo è 
di buoaa Arcbitciluri, «niato di bdliiiime Sta- 
tue 
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tue fra le quali banno prinoipal luogo quelle^ di 
Esculapio^ di Venere^ od il butU di Claudio con 
testa di bronzo^ la Statua di Antonino Pio^ il bu- 
llo .di Antioco ed altre; il terso i abbdlito dalle 
sorprendenti Pitture a fresco del Guercino rap- 
presentanti r Aurora, ed è purt ammirabile per 
la grande quantità di Statue, di Urne, e di bassi 
rilievi. Finalmente osserverà il Monte Plncio sul 
quale evvi il bellissimo Museo Gualdi, e salendo 
ad osservare la Chiesa, ed il Collegio de' Grod, 
•i dirigerà verso la strada del Babbuino. 

• ' f • » ' ' •)■• ' - • ) ' •■ ■ . • ■•, J. iL • 

■■ ■ -ì : • • . . .,:».*'•; i . j 

I 

,< l r ■••••»•. , ; • • . ' • ' • ,. ••»' 

I • « • 

-clfll ''j I ••• ..." ' ■ t • • 

• •-.»> \ t ' . . . . . . ' ' 
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GIOR- 
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. > 'GI0HI|M'A^ DECIMA..' - ' 

-re? . . * a . ..f^tm 4i Si BfiflQ^,^, . li, j 
? * Avviandosi per la strada Longara si porletf 
lik^ F^aeaóiaab b,S* Maria in Traétevm gtàf<|fe* 
scritta nella giornata ^seconda, quindi aJ Ponte de' 
i^tU^-^Capi^ h paaiaiido^msoU di & Baftoi«iii 
Bieo^ e r altro Ponte si condurrà a mano destra 
a &;Man^ di^obdGièG»:itiafi>M^^ 
M^rdiLTMtacio'; éd «Mlt ti toi a À ftolo.dtl]^ 
menti dstla^ Trigf mina j fjt^.rtr"^^ ^"^'^ 
ta per quanto lilieiìft tt eUttna Trigfttiì^ |>ercfaè 
per essa sono es^ù i tre Orazj per combattere 
co' Caàuq^màìtKà àM^ Ostiense percbè oonduoe 
ad OsUa. Si attribuisce la sua fondazione a Tì- 
hiii9|i|irìi a Belisario. Procedendo fiiori di questa 
Porta ^ a mano sinistra osservasi una Cappella &b- 
Jbricata in memoria della separatone colà sqpnta 
degli Apostoli Ss. Pietro^ e Paolo dirigendori Funo 
alle acque salvie l'altro al Monte Aureo. Più oltre 
a mano destra ewì la vigna di S. Francesca Ro- 
mana: nel muro esterno veggonsi dipinti molti 
nnracdi da essa operati D'incontro a questa soor* 
re un picciolo rivo detto Aimone^ che s'avvia ver- 
.1. ^ 



Digitized by 



40» 

enlrartiel Tevere.- Btipo beém QiiMraia gìung^à 
«Ik JEteiica .cU Eacdoi > or. *, .ui/'. >- v ' ^ 

fi^ilica di SmPAOlOr . /f , 

Nd Prato damana a quesU^anfita-faroM 

sépolti molti Crisùam^ morti nel conta|pO' succc- 
ditft iiiBg6* «Mv' afi5&»^» 1 66fi. > Qvéift» :0ii|)«dur . 
EdiEdo (atCABtto lui podere di cecia LucbaiMar 
tfàm %nuBia;..6: àipra ti GHytao 'déreifit.aaA- 
peilit^ S. Paolo. ^ Si atftribuìsiQD fondazione di 
^pmtO'^Teiuiiao.a ri<nrtaÉiiiir<^ii^|nii> atToadba»^ 
Sino iagraodltiiMAfv«flatnQifii^ TtfdAoeìa 
1^ deU'Imperatoce.\alepiUiiiì^o^ CQine^ ^i legg03 
kDift'iafrlÌBUiràto. linwiMrirr riìììrédkr ■nllh 'IS^t 

^^^^^^^ ^^^^^^^^^■^P'^^^^^^'^^^^^^^^^^^^ • ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^^^^^^^^^^ •^^l^^^^^^^^^^* «^V^^^^^ V 

hlioteca Y4lic3Da« U Pontefice OnòricbdaripiBA» Ìj 
opera, « molli «M-Mpi Tabbeffiroiia^ « la re- 
staurar^; La fiìtìbbà^l Tempio è decòri di 
8U{>erbi mosaid obn uii Peitioo eretlot^ da Be- 
nedetto XIIL sdstéMKb^dtèMMeci Okmw; La 
Boria, di ii«)»WQ'JtotUt^di,«lH]mQL Siuootidlilla da 

giùlicQ Tempio A liiogoiS&S^^palmy eiargo 2 o3« 

il* ero- 



Digitized by Google 



110 

cronologico i55. Papi iacomlnoìandio da S. Pie- 
tro^ e terminando col defonto Pio VII. Questa 
e le altre narate sono sostenuto da i38. Colonne 
di fini marmi, tolte, per quanto dicesi, dalla Ba- 
silica Emilia ndl Foro Romano. Sotto l'Aitar Mag- 
giore è conserrato il corpo del Santo. U magnifico 
Altare della Tribuna è opera di Onorio LunghL 
Nella Cappella a destra della Tribuna è venerato j 
un Cristo intagliato dal celebre Cayallinl. Da que- 
sta parte è rimarcabile un candelabro intagliato in 
forma Gotica* Questo superbo, e sontuoso Tem- 
pio nella notte del i5. al 16. Luglio 1 823. sog- 
giacque ad un incendio. Malgrado tutt' i prestati 
soccorsi, non riesci di preservare che due Caj>- 
pelle Tuna del Ss. Sacramento, e T altra del Cro- 
cefisso^ non che l'annesso Monastero* 

Chiese di S* Paolo alle tre Fontane, . 

di S» Vincenzo, e di S. Maria ' . - , 
" ' ' - ' Scala CoelL 

Escato dal Tempio, cammino ùncmido, dogo 
mi miglio circa troverà tre Chiese. La prima ^ 
volgarmente detta di S. Paolo alle tre Fontane^ 
dove si osservano tre Fonti d^ acqua scaturita, pe^ 
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quanto n asserlsoe ael luogo iCèsso^ oiè babò p«r 
tre volte la recisa testa dell'Apostolo S* Paolo* 
Qui eyyì un bellissimo Quadro rappresenttnle la 

Crocifissione di N. S. Gesù Cristo opera di Guido 
Reni. L'altra è dedicata a' Ss.. Vincenzo, ed Ana- 
stasia^ eretta dal Pontefice Onorio; la sua Arcbi- 
tettura è anticliissima. La t^za di S. Maria Scala 
Cocli, fu fabbricata sul Cimitero di S. Zenone. 
Nella Tribuna di questa Chiesa vedesi un mosai- 
co di Francesco Lucca Fiorentino, cb' è molto sti- 
mato. Incamminandosi poi verso S. Sebastiano, 
osserverà un borgo antico detto Capo di Bove po- 
sto nella Via Appia, dov' è osservabile la magni- 
ficenza del Sepolcro dì Cecilia Metella. 

Sepolcro di Cecilia Metella. 

Questo mpmimeato é di forma rotonda, ed 
è l'unico forse che siasi meglio conservato dajk 
ingiurie del tenipo* Ha una órconferenza di i32. 
palmi, ed è rimarcabile in questo Edificio l'enor* 
me grossezza de' pezzi di traventìno. Neil' intemo 
vedesi la Stanza sepolcrale, oggidì interrata. Ai 
tempi di Paolo IH, fu qui trovato il Sarcofago, eh' 
esista nel Palazzo Farne&e. Questo monumento fii 

eret- 



lui mogfic, figlia di Q. Metello Crelico, riscrizione 

fOftki«aidb ftqoiata di qoeffto 86[K)kro è h 

. • . Cecills ' 

MlTELUtf 

" Crassi. ' . . , 

Sopvt ^pmli efm on Iih^ìm di marmo^ su 
cui sono òxuboleggìate le yittorìe riportaUtda Craa» 
•c^^ • da MeleUo Padre, e do?» ai osservano 
éà teschi di Bue* Presso si osseryaiio le Testigia 
d'una dàmp e dì alcune Case; 

Scuderie di Camadloé 

Pià oltre ossenran il Circo di Caracalla. In 
un Tatùsaittio Cortile yedesi un Edificio di forma 
foCooda. Prelenden cbe qnetto luogo fem co- 
airatto pel ricovero de' Cavalli, e de' Carri, cbe 
appartenewo al Circo di Antonino Caracalla La- 
peratore. Nel Portico d'incontro aUe Carceri é 
nnurcabile m aqpQla!o^,'di*euF|gwmii rcrigÌB& 
Pbeuo ewi il Circo eh' è T unico in Roma, me- 
1^ €0B8ér?ato, ed il solo che pom aonaminiatra- 
re un idet di queilp genera di monumenti. ' 
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. Basilica di S. Sebastiano. 

Inoltrandosi sulla medesima Via Appia tro- 
vasi la Basilica di S. Sebastiano. Questa è una 
delle sette Basiliche di Roma. V epoca della sua 
fondazióne è incerta. Fu rifabbricata dal Cardi- 
nale Borghese nel iG 12. La sua facciata viene 
decorata da un bellissimo Portico sostenuto da sei 
Colonne di granito. SulF Aitar Maggiore, evvi la 
Statua del Santo scolpita dal Giorgiettij le Pit- 
ture sono Opera del Cavalli. Per la Porta a de- 
lira^ si scende al Cimit^o di S. Calisto^ detto le 
Catacombe. Qui ai riòoyèrarono moki Cristiani al 
tempo delle persecuzioni, e vi seppdilivano i loro 
toorù compagni Queste Catacombe hanno un giro 
di cii^ca sei miglia. Quivi ftnpure sepolto S. Seba- 
stiano, oltre a più di cent'ottantamille altri Martiri. 

" Chiesa di S. Urbano. 

Esrito da questo Tempio, si avvierà il Fo- 
restiere alla volta di Roma, e girandosi per la pri« 
ma strada a destra osserverà Y antichissima Chiesa 
di S. Urbano. Qui prctendcsi ch'esistesse il Tem- 
pio dì Bacco, sulle cui rovine Urbano Vili, eresse 
qucito Tempio. 

H Gro(' 



Grotta della Ninfa Egeria. 

Calando a basso vedesi il Ninfeo detto vol- 
garmente la Grotta della Ninfa Egeria. Preten- 
desi che in questa Grotta Numa Pompilio secon- 
do Re di Roma avesse de' notturni colloquj colla 
Ninfa Egeria. Vi sono però delle discordi opi- 
nioni, e per quanto più probabilmente ritiensi, 
questo era un campestre Edificio fabbricato da un 
(jualchc ricco Romano per Sottrarsi dalF eccessivo 
caldo della Stale. Si osservano undici nicchie per 
riporvi delle Statue. In una di queste vedesi la 
Statua figurala del FiiiTYiicello Aimone. Incammi- 
nandosi verso la strada, che conduce alla Porta 
della Città, detta di S. Sebastiano, giungerà ad 
una Cappelletta rotonda, fabbricata nel sito dove 
N. S. Gesii Cristo apparve a S. Pietro. Più oltre 
cvrine un altra in rovina, a cui rimpetto trovas; 
la strada Adreatìna, che termina nella Campa- 
gna, e traversa la Yia che si fa da S. Paolo, a 
S. Sebastiano. Qui ricino alle Terme di Cara- 
calla già descritte nella giornata quarta vcggonsi 
i Sepolcri de* Scipioni. 

Se- 
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•ivv .u: . SepOkri de' SelpionL ^ -^'^ * 



Querto antiotf^è aàperiio iiìfinimmilio fa ico» 
perto nel 1780.^ ed e stato per qaanto lìleyasi 
fermato da due pani.,. U.j^rim^ da un sotterraneo 
$ Ibrma quadrata incaTato nel tnib^ dei'teòonàò 

ordine nulla resta ^ ma rìtiensi clie in questo fos- 
àero fabbricate le nicchie per le Statae de' Sc^io- 
iff^qui.pojre girono troyati de' preziosi marmi. 

' ^ro0 di Drusa* - * ... 

Entrando nella Città per la Porta dì S. Se- 
iiastiano; pasierà adltd tàJtùa ik't^hmé taOniA 
Clandio' Imperatore. Questo Arco è formato da 
gròsa pesa di Irayentino, e l'ardiifolto è oratfe 
da due Colonne di marmo Affiicano» 



di & SeiaHimmd 

Entrando in Città per la nonùnata Porta di 
& Sebastiano, detla anco Caperà, ne osserreri 
prima T Architettura. Essa fu eretta da Aureliano 
Imperatore, è chiamata anche Appia, penchè da 

questa incominciava la rinomata vìa Appia, lastri- 
càÙL hosk' grbitt Scki da Appio Cènsore Fànno ^ 
ftcma 4^2. Girando à mano destra^ presso le 
' • li a m». 
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mura della Città, c yiicndo pel Monticcllo, delfo 
Celiolc),a distinzione dell'altro maggiore detto Ce- 
lio, osserva la Porta Latina oggi chiusa. Diccsi 
che d'iucontro a questa Porla fosse posto S. Gior 
vanni m una Caldaia d'olio bollente, da cui ne 
f scj per miracolo illeso. La Chiesa che trovasi vi- 
cina fu edificata In memoria di (peli* Apostolo, e 
purLT il nome di S. Giovanni ante Portam La- 
iinain. Seguirà il Forestiere U suo cammino lun- 
go le mura della Città, e troYcrà 11 Fiumicello, 
i.\^lo deUa Marana, ch'entra per un antica Por- 
la murala, della Citta, che si clilamava Gablusa, 
jxjrchè per questa si andava ne' Gabil terra de* 
3al)lnl. Da qui girando verso la Chiesa di S. Si- 
sto, ed alla Basilica di S. Giovanni Laterano dopo 
non lungo cammino giungerà a quella di S. Croce 
di Gerusalemme. 



-•■ v..,'» 



ti,»'.'. : • f ^ i . 

Basilica di S. Croce di Gerusalenirne^ 

. Questo 'jTcnipio è situato alle radici del mon- 
te Esqullinou Fu eretto dalf Imperatore Costanr 
tino presso up Edificio detto il Sessprio per 
ne^,,^i^o chlan^ata Basilica Sessprìana.^^ Si jdi^ 
i| S. Cpcc di .Gerus^lcpin^q, perchè ^Icna 
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villa qui rIjKWta la terra paiate della Ss. Croce 
da esda portata da Gerusalemmi. Fm rifabbricala 
ed ornata da molti Pontefici, ed ultìmamenle Be- 
tiedetto XIV, la ridusse nello slato presente; La 
facciata , ed 11 Portico sono di Architettura de! 
Gregorini. L'interno è a tre navate separate da 
pilastri, e da lifÉo grò^àls^àne Colonne di granito. 
L'Aitar Maggiore é isolato, e sotto vi si ammira 
«ha bellissima Urna antica ài Pasalte dove si con- 
«èiTano i Corpi di Ss. Cesareo, ed Anastasio Mar*- 
tiri. La^ bellissima Cappella di S. Elena è deco- 
ratà ida Kellfssffnb Pitture. ìmum^ *«<rr 

Messorio y o Tìììììiho di Ventre, c Cupido. 

oji'Tf Af^" presso io una Yigna si vedono le rovine 
dciranlico Scssorio, detto l'empio '^di Venere p 
Cupida Di questo Edificio^ che mostra di esser 
stato, di grande considerazione, no» rimangono^ 
^cJje,duc pezà i i^ro. Qi|tvfu.U'OYa^ta apu^erra la 
Statua di Venere con Cupidp,. che o^r^i vede 
.sgUo n Portico del Cortile del JVlus^f^ )Vft^icauo* 

^n/ltpa/rn Cojirense. itiSoo.. 

In un altra Vigna osservasi TAnfilcatro Ca- 
strense. Questo antico momimento, di ^ui sola- 
'-^ mente 



lUpote si scoprono pocIÙBsimi avanzi era desùnaU) 
tt^ttfiHÌMltaDflMili àÀ GlidiiIflB aoUb Fiore* e im0» 
detto Castrense. Da qa) girandoà a mmo 
nistra.ai oondwà aUft BaiiKfi 4i.$« Lfffffopi^ 
coti /uon «tetti Mura» . 

, Basilica di S. Lùrewi. , ì:., 

^ . ...... i..» 

QufistP tempio fii er^tp piaù^ecjQi .deUi» 

Costantino Magno verso Tanno flj. Cristo 334* 
Questa Basilica è deoorata ad i^.Fro^ettfit 
un Portico sostenuto da sri CoIoiiMi Fn-tesCau* 
ffta^ ed abbdfita da molti PofU^cSfid^ die la xi- 
Anserò ncOo' stato ptescnle^ UwÉ/txM h e tn 
P^àvate^ sostate da véntidae Colonne di granita 
Xa IVftcìiia ^ emià ék dbdéeir altra C/Aom» £ 
marmo pavonazetto scanneUate. L'Aitar Maggiore 
4 firei^rto dà im bd haMaenhino £ auittò ap- 
stenuto da (juattrd Colonne di porfido. Evia un 
fàtMfciillw; ab^e^bMrvan 'mui Cappella fMo^ 
giatà; ' Il Quadro sopra l'Altare, ràpprésentanl» 
la decoBarione«.di S»-Citt>tnwi .patirti é stimi» 
àsono. Da qui a'iiifiaiunginiii a Porti TBwni* 
aa^ o,di & Lorenzo. 



m 

Porta 4i <SV Lgmm^ 
• Questa Porta pe|r ^pianto rflevasì dall' iscrU 
aone^ idie ti tU lopra & ritlabìlita da Ononob 
Fu detta Tiburtina avendo occupato U luogo del- 
k Porla TibarliBa osai diMmita perdiè condii^ 
oeva a TìtoH Nel rao mierno ti n leggono^iol- 
to iscrìziom risguardaati la restauraaioiie dei cou^ 
àm km^È^n mmm,^^mìm^ od .aiiré. NdT- 
entrare in CitL-i lasciando da partq TÀrco deli' 
Aeqiii dì Sialo V* e dirigendon a maDO manca 
8Ì troverà la Piazza di 5. Maria Maggiore^ dove 
wdaan f OUuoo dt Paolo Vi^doMÌtto alla Gkmt^ 
Mia SettkiM. Da <jui « pawi Salirà Banlka 
di St Maria Ma^^i^iore, 

Basilica di S. Maria Maggiore^ 

<jtaotto X«Wfio».par yanto onim, fa làln 
brioalo snlle rome deVanlìco^ dodMtlp a Gin* 

«ioue Lucina. Fu iDgrandito, ed ornato da Sisto 
IIL o da Mlli aUri Foatafiai^ £ mmskp dì atech 

chi dorati^ e principalmente da Benedetto XIV* 
la mfk fiuMÌata è abbellita d« dne ordini .di Co» 

lonne^ Tuno Jonip^ l'altro Corìntio , e di molte 

SUIuf.di ttiventinob Ha m doppio Portico» in 

». • 
cai 



Digitized by Google 



i20 

cui osservasi b Statua di bronzo di Filippo IV. 
I\e di Spagna. Si caliga per cinque Porte una 
delle quali è murata^ c non si apre che nell'anno 
del Giubileo. L' interno di questa Basilica è a Ire 
Navate sostenute da 36. Colonne tolte per quanto 
vuoisi dal Tempio di Giunone. Vi è una superba 

• 

Cappella erettavi da Sisto Y« con disegno del Ca^ 
valiere Fontana, ed a desti'a entrando ammirasi il 
sepolcrale Deposito di quel gran Pontefice. Rim- 
pctto alla Cappella del Sacramento, vedcsi la Cap- 
pella Borgbesiana eretta da Paolo V. che viene re- 
putata la pili magniilca, e ricca di Roma. É ar- 
cliitettura di Flamminio Poxizio. In essa osservanti 
due Depositi riccbi di Statue, e di bassi rilievi 
L'uno a destra è dello stesso Pontefice Paolo Y. 
La Statua rappresentante questo Papa è scultura 
di Siila Milanese, i bassi rilievi sono del Mademo. 
L'altro Deposito è di Clemente Vili. La sua Sta- 
tua i opera del nominato Siila, ed i bassi rilievi 
del Bonvicino, e del Bernini. L'Altare Maggiore 
è isolato, ed è formato da una superba Urna di 
porfido sostenuta da quattro figure di bronzo do- 
rato. Il Baldacchino poggia su quattro bellissime 
Colonne pur di porfido. L'Altare della Madonna 

è 



i2i 

è decorato da tftMto CìAoam A diaipio orieo* 

tale. Vi sono inoltre molti altri Deporti, Pitture 
de' pU eàdm peandU, Slatue^ Colomie^ e batti 
rilievi di cui sarebbe troppo esteta T enumerano» 
ne. Utoeodo da ^pietta Baniica per la Porta pret- 
to la Tramna ri otterrà 

da Clqnente X* d'incontro a cui SGorgeà sulla 
Piina OH OMitoo Egiaio di gramto votto^ fiUlo 
inalzare da Sisto V* colla direzione dell' Arcbitetto 
Cavaliere Fontana. L'altezza del piedetlaUo è dà 
palmi trenta^ e di palmi G^. quella dell'Obelisco. 

Le TÌcinanae di Rona, offiN»o pure antiolia 
relicpie di mtmameaù degni dd'oitervarioiie del 
Forestiere^ nonché dei punti deliziosissimi di vi* 
tu, e qnettìy a Tifdi^ a Fratcati, ad Albino» 
a Grotta FeiTata e in altre circonvicine Ville ^ ma 
aiptende io pr e to t u 3 aob periodo dt dieci giorni 
per trascorrere nell' interno di quella gran Me- 
tropoli le tok cote a mio gindisi^ più lìnuarclio» 
voli, credo in conseguenza fuori del mio scopo 
il toUoponie ia descrizione. 
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